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Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

Territorio e tradizione
punti di forza
del nostro “fare impresa”

General Systems Cuneo Srl
VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA

COPIATRICI MULTIFUNZIONE e PRODOTTI INFORMATICI

Via R. Gandolfo, 2 - Mad. Olmo - 12100 Cuneo - Tel. 0171 412266 - www.gsccn.it

Il motto della Fondazione Ferrero, “ Lavorare, creare, 
donare”, è la sintesi della filosofia di vita di uno dei 
più grandi imprenditori italiani scomparso di recente: 
Michele Ferrero. 

Pur essendo l’uomo più ricco del Paese e annoverato 
tra i trenta più facoltosi del mondo, fino alla fine 
della sua vita è rimasto figlio di quella terra, ruvida 
e generosa, che nel salutarlo per l’ultima volta gli ha 
tributato una considerazione ed un rispetto fuori dal 
comune. 

Monsù Ferrero e la sua città, Alba, sono stati un 
comune sentire, un progetto imprenditoriale unico, 
il quale, una volta partito dalla mente geniale del 
giovane Michele, si è trasformato non soltanto in una 
multinazionale di successo, ma anche in produttività 
e benessere per tutta la comunità di origine. 

Mai, nel lungo percorso aziendale, il Michele 
imprenditore di provincia ha abdicato a favore del 
Mr. Ferrero industriale di successo, semmai l’ha 
affiancato con costante rigore, mantenendo salde 
nelle sue mani le briglie gestionali. Grande cultore 
della tradizione e del sapere popolare, Michele 
Ferrero ha scelto di non tagliare il cordone ombelicale 
con il suo territorio, anzi, a quello stesso territorio ha 
donato ricchezza, sicurezza, cultura.

Il suo esempio trasferisce al mondo imprenditoriale 
l’importante messaggio che  etica, economia e prassi 
sociale hanno una vocazione comune, che l’attività 
economica e quella sociale mostrano straordinarie 
sinergie, e che mercato e sociale non possono e non 
devono essere separati. 

Le scelte operate dal mondo imprenditoriale hanno 
il dovere di essere responsabili perché coinvolgono 
tutta la società e devono rispettare l’esigenza di 
integrità e di correttezza.

Il sistema economico ha, infatti, come scopo non 
solo il raggiungimento del profitto, ma anche 
il soddisfacimento delle necessità umane e la 
produzione di servizi che migliorino il tenore di vita 
collettivo. La nostra stessa Costituzione, nell’articolo 

41, stabilisce che l’iniziativa economica è libera e 
non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale.

Uno degli aspetti “virtuosi” del fare 
impresa è il legame con il territorio 
e, di conseguenza, con le sue risorse, 
le sue tradizioni, i suoi saperi, senza 
dimenticare la sua gente. 
Pur con gli odierni 34 mila collaboratori, 20 
stabilimenti produttivi e 9 aziende agricole, la 
Ferrero ha una storia simile a tante piccole imprese 
del nostro Paese. Nasce nel territorio delle Langhe e 
lì, anche dopo i suoi successi, rimane. È familiare e 
paternalista, come solo le nostre imprese possono 
essere e custode attenta della propria identità. 
Privilegia fin dalla nascita del suo primo prodotto 
iconico, la Nutella, i sapori della terra d’origine e 
li trasforma nel tempo con inventiva e qualità. Nel 
contempo, guarda con attenzione anche al benessere 
dell’ambiente, dei suoi dipendenti, del contesto 
sociale nel quale l’azienda cresce e si rafforza. In 
questa filosofia aziendale si riconosce la maggior 
parte delle imprese artigiane italiane. In ogni singola 
regione, in ogni provincia migliaia di imprenditori con 
i loro prodotti diventano messaggeri di un grande 
valore, il made in Italy,  che trae la sua forza proprio 
dal legame con la territorialità.

Esperti economisti, valutando il nostro sistema 
imprenditoriale nell’ottica “glocal”, quella che 
vede da un lato il potenziamento delle relazioni 

esterne e dall’altro un investimento significativo sul 
territorio di appartenenza, hanno individuato alcuni 
aspetti che rendono vincente il binomio “impresa-
territorio”: l’estetica dei prodotti, riconosciuta 
universalmente; l’artigianalità italiana che non è 
abilità ripetitiva, ma dimostra un livello elevato di 
creatività e d’immaginazione; la cultura del saper 
fare, inteso come rapporto vivo con la propria 
storia e le proprie radici;  il senso consapevole di 
appartenenza a un territorio come elemento di 
identità che si trasferisce nella qualità dei prodotti; 
la qualità sociale e relazionale, un forte senso della 
famiglia, della socialità primaria, della comunità.
Queste connotazioni distintive, integrate fra loro, 
contribuiscono a rafforzare il modello produttivo 
italiano, dimostrando la sua capacità di conciliare 
aspetti apparentemente contrastanti: tradizione 
e modernità, artigianato e tecnologia, estetica e 
funzionalità.

Se Ferrero ha avuto tra i suoi pregi, quello di divulgare 
nel mondo l’imprenditorialità della nostra terra, non 
meno meritevoli sono le oltre diciannovemila aziende 
artigiane della Granda che, forti del loro localismo,  
hanno da sempre svolto e svolgono tutt’ora il  ruolo 
di preziosi presidi della cultura e della tradizione 
territoriale.

Si tratta di un bene unico ed inestimabile, da 
salvaguardare con attenzione, poiché contiene nel 
suo grembo i germogli del futuro nostro e dei nostri 
figli.

Italian Makers Village: il “Fuori Expo” di Confartigianato
In copertina, l’Italian Makers Village, il “Fuori Expo” di 
Confartigianato.
L’Esposizione Universale del 2015 porterà l’Italia sotto 
i riflettori del mondo. La Confartigianato ha deciso di 
credere nella sfida e nell’opportunità presentate da Expo 
in uno spirito “expottimistico” partendo dalla presenza 
nel Padiglione Italia, per l’intera durata dell’evento con 
uno spazio istituzionale ad uso esclusivo e di un’area 
espositiva per due settimane non consecutive.

A fianco di questo, nasce il Fuori Expo di Confartigianato, 
in un prestigioso spazio dedicato nel cuore creativo 
della città di Milano, tra esposizioni, eventi, percorsi 
tematici, incontri e partnership eccellenti, dove la 
provincia di Cuneo sarà protagonista dal 30 luglio al 
3 agosto.
Per informazioni: Ufficio Marketing di Confartigianato 
Cuneo (marketing@confartcn.com - tel. 0171451111) .

http://italianmakersvillage.it/
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«Nel 2014 sono nate 340 imprese artigiane al 
giorno. Segno che l’artigianato è ancora il motore 
produttivo dell’Italia. Nonostante si faccia di tutto 
per ingolfarlo».

Il Presidente di Confartigianato Giorgio Merletti, 
nel commentare i dati di Unioncamere sulla nati-
mortalità imprenditoriale dell’artigianato, sottolinea 
che “nonostante la crisi, è serbatoio di nuove 
iniziative imprenditoriali”.

«La volontà degli artigiani di fare impresa – sostiene 
Merletti - non si è spenta. Ma ci vuole un carburante 
efficace per alimentarla. Noi abbiamo fatto e 
continuiamo a fare tutto il possibile. Potremmo fare 
molto di più se sulla nostra strada non trovassimo 
continui ostacoli: dal peso del fisco alle complessità 
burocratiche, dalle difficoltà di accesso al credito 
all’inefficienza dei servizi pubblici. Basti pensare alle 
recenti misure sui crediti Iva, split payment e reverse 
charge, che, per contrastare l’evasione, colpiscono le 
imprese oneste».

Il Presidente Merletti sottolinea che creatività e 
ingegno made in Italy non si arrendono alla crisi. 

Pur tra mille difficoltà, a livello regionale, rispetto al 
2013, il tasso di crescita delle imprese artigiane è 
migliorato in 16 regioni.

I risultati migliori in Liguria (-0,7% nel 2014 rispetto 
al -3,1% del 2013), Toscana (-0,9% nel 2014 
rispetto al -2,1% del 2013), e Lombardia (-0,7% nel 
2014 rispetto al -1,7% del 2013).

Giorgio Merletti

Nel 2014 nate
340 imprese al giorno.

Siamo il motore produttivo
del made in Italy. 

Ma troppi ostacoli
sulla nostra strada

Inoltre, lo scorso anno in 80 province italiane, pari 
al 76,2% del totale, è migliorato il tasso di crescita 
delle imprese artigiane.

In particolare, ai primi cinque posti per l’aumento 
di aziende si piazzano Isernia (+2,2%), Bolzano 
(+0,9%), Milano (+0,4%), Prato e Trieste, entrambe 
con il +0,1%. 

I dati delle imprese
nella provincia di Cuneo

Il tessuto imprenditoriale della provincia di Cuneo 
chiude il 2014 con un risultato negativo. Per il quarto 
anno consecutivo, infatti, il numero delle imprese che 
ha cessato la propria attività è risultato superiore 
rispetto a quello delle realtà imprenditoriali di nuova 
creazione.

In base ai dati del registro imprese della Camera 
di commercio di Cuneo si rileva, infatti, come nel 
2014 siano state 3.627 le aziende nate sul territorio 
provinciale. 

Al netto delle 4.232 cessazioni (valutate al netto delle 
cancellazioni d’ufficio), il saldo è negativo per 605 
unità, dato che porta a 70.070 lo stock di imprese 
complessivamente registrate a fine dicembre 2014 
presso il registro imprese camerale, corrispondenti a  
83.432 imprese incluse le unità locali.

Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si 
traduce in un tasso di crescita del -0,84%, risultato 
meno positivo rispetto a quello conseguito 
complessivamente in Piemonte (-0,44%), e in 
controtendenza rispetto al tasso di crescita registrato 
a livello nazionale (+0,51%). Il tasso di crescita 
provinciale risulta, però, in lieve miglioramento 
rispetto a quello registrato nel 2013 (-1,03%).

«È continuata, purtroppo, anche nel 2014, l’emorragia 
di imprese cuneesi. Il sistema imprenditoriale della 
nostra provincia non è ancora riuscito ad agganciare 
l’inversione di tendenza che si è delineata a livello 
nazionale -  dichiara Ferruccio Dardanello, presidente 
della Camera di commercio di Cuneo. Tuttavia, in 
questo quadro economico incerto, i dati disaggregati 
consentono di cogliere timidi segnali positivi dalle 
dinamiche delle imprese più strutturate e dalle 
attività legate al turismo e ai servizi. Auspichiamo 
che l’azione riformatrice di Governo e Parlamento, 
possa avere al centro l’impresa, per facilitare l’avvio 
di nuove iniziative imprenditoriali e la permanenza 
sul mercato di quelle esistenti».

La creatività
degli artigiani
non si arrende alla crisi
In Italia nascono 340 imprese al giorno,
nel Cuneese però dati ancora negativi



voceartigiano
la

dell’8



voceartigiano
la

dell’ 9

primo piano

SIAC s.n.c. SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

IMPIANTI ASPIRAZIONE PER FALEGNAMERIE  
RISANAMENTO AMBIENTI DI LAVORO  

IMPIANTI ASPIRAZIONE IN PVC

ASPIRAZIONE • RISCALDAMENTO • VENTILAZIONE 
FILTRAZIONE • CONDIZIONAMENTO • INSONORIZZAZIONE

SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ
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La liberalizzazione del settore elettrico è stata 
avviata da più di 10 anni, tuttavia l’attuale assetto 
del mercato della vendita di energia non garantisce 
ancora la possibilità di eliminare l’importante 
meccanismo del servizio di maggior tutela a beneficio 
dei consumatori finali.

Lo si legge in un comunicato di Rete Imprese Italia.

L’ipotesi che il Ddl “Concorrenza” possa rimuovere 
la maggior tutela, – prosegue la nota -  in assenza 
di un intervento di riforma del mercato, genererebbe 
un vantaggio a favore dei produttori e venditori di 
energia a danno delle imprese consumatrici finali 
e contribuirebbe, eliminando l’unico benchmark 
di prezzo esistente per le imprese, ad accrescere 
l’opacità del mercato elettrico,  penalizzando la 
competizione stessa tra operatori.

In tal modo, potrebbero svanire in un sol colpo, per 
le imprese a minor consumo,  gli effetti della recente 
misura governativa nota come “taglia bolletta”.

Piuttosto che rimuovere la tutela di prezzo occorre 
riformare il mercato e la tutela stessa rivedendo 
l’attuale legame tra venditore e distributore che 
penalizza gli operatori che offrono servizi energetici 
e imponendo offerte realmente confrontabili e 
misurabili tra loro. 

Basti pensare che, in moltissimi casi, il passaggio 
al mercato libero ha rappresentato un fattore 
di incremento dei prezzi dell’energia piuttosto 
che un’opportunità di risparmio per le Pmi; una 
contraddizione, se si tiene conto che l’apertura alla 
concorrenza avrebbe dovuto perseguire obiettivi di 
maggiore efficienza e riduzione dei costi per i clienti 
finali. 

Rete Imprese Italia chiede, in conclusione, che il 
tema della tutela di prezzo del mercato elettrico sia 
la tappa conclusiva di un urgente processo di riforma 
complessiva del mercato che possa essere condiviso 
con il sistema imprenditoriale e con gli operatori del 
settore in sede ministeriale. 

www. re t e imp re se i t a l i a . i t

Rete Imprese Italia:
No alla rimozione della tutela
di prezzo dell’energia elettrica 

per le imprese e le famiglie

Energia:
occorre riformare
il mercato
Rete Imprese Italia chiede una maggiore tutela del prezzo di mercato
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Per l’ennesima volta, con le misure contenute nel 
disegno di legge sulla concorrenza, approvate dal 
Governo in tema di Rc auto, si assiste al tentativo 
di consegnare il mercato delle riparazioni auto nelle 
mani delle compagnie di assicurazioni.

Infatti tra le condizioni individuate per l’applicazione 
degli sconti da praticare agli automobilisti viene 
riproposta la rinuncia al diritto di cessione del credito 
e l’obbligo, di fatto, di riparazione presso le officine 
convenzionate delle assicurazioni.

«Errare è umano, ma perseverare è diabolico. - 
commenta Gianfranco Canavesio - rappresentante 
provinciale e regionale dei carrozzieri di 
Confartigianato - Questo in nome di una presunta 
liberalizzazione e senza tener conto che una 
misura identica era giù stata stralciata nel 2014 dal 
decreto “Destinazione Italia” e che in Parlamento 
sono state presentate proposte di legge proprio su 

questa materia. Dietro principi legittimi di tutela del 
consumatore e riduzione delle tariffe assicurative, 
ancora una volta si attacca il mondo delle carrozzerie 
indipendenti».

«Si parla - prosegue Canavesio - di uno sconto 
significativo di cui non si conosce l’entità, e sono del 
tutto assenti parametri numerici o valori percentuali. 
Quelli attualmente praticati dalle assicurazioni sono 
irrisori: entro il 5%, mediamente 20 euro. Siamo di 
fronte ad una mera dichiarazione d’intenti. Altro che 
sconto significativo, così facendo viene messa in serio 
pericolo la qualità della riparazione e di conseguenza 
la sicurezza dell’automobilista».

«È una situazione non più sostenibile le cui cause 
non possono essere affrontate con provvedimenti 
che limitano la libertà di mercato. - conclude 
Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Imprese Cuneo - Confartigianato e 
tutte le altre confederazioni artigiane dei carrozzieri 
metteranno in campo tutte le iniziative necessarie 
per arrivare al pieno riconoscimento delle ragioni 
delle imprese. Allo stesso tempo si attende che il 
Parlamento, nel corso dell’esame del provvedimento, 
intervenga modificando queste inaccettabili criticità 
ed accogliendo le disposizioni contenute nella 
proposta di legge promossa dalle confederazioni 
artigiane, i cui punti essenziali sono: libertà di scelta, 
riparazioni di qualità, utilizzo pieno della cessione 
del credito, rispetto della concorrenza, risarcimento 
integrale dei danni, terzietà del perito».

Confartigianato vigilerà sulla questione e 
aggiornerà prontamente le imprese associate 
sugli sviluppi della vicenda.

Gianfranco Canavesio
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MONASTEROLO DI SAVIGLIANO (Cn)
via Savigliano, 9

Riforma RC Auto:
attacco alla libera 
concorrenza
Il nuovo Disegno di Legge consegna le riparazioni
alle Compagnie assicurative
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Via Cascina Colombaro, 37 - CUNEO • Tel. 0171.619210 • info@studiosalzanotirone.it • www.studiosalzanotirone.it

Lo studio odontoiatrico Salzano-Tirone è un poliambulatorio al servizio di 
tutti i pazienti che necessitino di una riabilitazione dentale su impianti. La 
specializzazione degli operatori consente di trattare anche i casi complessi 
come quelli di pazienti affetti da grave atrofi a ossea causata ad esempio 
da lunghi periodi trascorsi con protesi mobili o da precedenti fallimenti 
implantari. 
All’interno dello studio il paziente puó eseguire tutte le indagini 
necessarie alla programmazione dell’intervento come gli esami radiologici 
tridimensionali, le analisi del sangue, eventuali valutazioni cardiologiche e 
otorinolaringoiatriche.
Un team di anestesisti esperti nella gestione del paziente odontoiatrico 
consente inoltre di affrontare con serenità anche gli interventi più lunghi e 
complessi, potendo contare sulle più avanzate tecnologie del settore. Tutti gli 
interventi di implantologia sono eseguiti in strette condizioni di asepsi per 
aumentare al massimo la sicurezza del paziente.

TANTI SERVIZI AL TUO SERVIZIO
Le migliori tecnologie al servizio dell’implantologia

Qualcosa si muove in una vicenda che preoccupa le 
imprese artigiane del settore alimentazione.

Dal 13 dicembre scorso, in base ad un regolamento 
europeo, non è più obbligatorio indicare nelle 

etichette alimentari la sede dello stabilimento di 
produzione. 

Si tratta dell’ennesimo attacco
alla trasparenza e alla tracciabilità 
dei prodotti che ha suscitato 
la protesta di Confartigianato.

Ebbene, la voce degli artigiani è arrivata ai Ministeri 
interessati – Sviluppo Economico, Salute e Politiche 
Agricole – che l’11 febbraio scorso hanno incontrato 
i rappresentanti delle imprese.

Al termine del confronto, gli esponenti del Governo 
hanno riconosciuto le ragioni degli imprenditori e 
hanno annunciato la verifica, in sede europea, di 
un percorso per ripristinare l’obbligo di indicare 
il sito di produzione nelle etichette dei prodotti 
alimentari.

Sito di produzione
nelle etichette alimentari:
riparte il confronto Italia-UE
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I prodotti agroalimentari italiani 
sono famosi in tutto il mondo
e l’Italia è  leader indiscusso
in molte filiere che operano
in questo ambito. 

Primato fatto proprio anche dalla provincia di Cuneo, 
simbolo di qualità grazie al sapiente operato di tante 
imprese, alla generosità di un territorio e a una 
tradizione che nel tempo ha saputo coniugarsi con 
l’innovazione.

Tuttavia non sempre è conosciuto l’universo delle 
tante imprese che ogni giorno rendono possibile 
questo miracolo. 700mila a livello nazionale, circa 
3mila in provincia di Cuneo, le imprese della filiera 
agroalimentare e della meccanica applicata al 
settore, dispongono oggi di una piattaforma web 
che assicura loro visibilità, con tanto di rating: Italian 
Quality Experience. 

Il portale è nato per iniziativa di Unioncamere e delle 
Camere di commercio in occasione di Expo 2015, 
per presentare il grande universo produttivo che con 
il proprio operato contribuisce quotidianamente a 
questo strategico comparto del made in Italy. 

«Per rappresentare adeguatamente la ricchissima 
varietà di imprese, dalla più grande alla più piccola, 
che operano nell’agroalimentare e che spesso 
intrecciano legami di filiera – ha sottolineato il 
presidente Unioncamere e Camera di commercio di 
Cuneo Ferruccio Dardanello – abbiamo realizzato 
un’innovativa chiave di lettura, assicurando loro 
visibilità ed evidenziando a livello internazionale la 
loro capacità di unire territorio, tradizione e talento, 
dando vita a prodotti che sono ovunque riconosciuti 
quali eccellenze».

Un progetto che il sistema camerale offre 
gratuitamente a ciascuna impresa, perché racconti 
la propria storia, competenze e prodotti e narri il 
magico territorio da cui provengono e di cui sono 
espressione.

Una combinazione resa possibile in una terra che 
nel tempo ha raggiunto  apprezzabili risultati, 
espressione di un patrimonio riconosciuto in tutto 
il mondo, che ancora oggi presenta potenziali di 
sviluppo.

Italian Quality Experience è altresì uno strumento per 
promuovere il nostro Paese all’estero.  

In questo un ruolo di rilievo sarà giocato dalle 105 
Camere di commercio italiane e dalle 81 Camere di 
commercio italiane all’estero che, anche attraverso la 
rete dei 1700 ristoranti italiani nel mondo dislocati 
in 55 Paesi nei cinque continenti, consentiranno di 
raggiungere oltre 60 milioni di persone.

Attraverso i racconti e i video delle filiere 
dell’agroalimentare italiano,  grazie alla 
collaborazione con Symbola e con la RAI, i cittadini 
del mondo possono vivere una sorta di “viaggio 
esperienziale”, in grado di stimolare il loro interesse 
verso i territori da cui provengono, verso i beni 
culturali e paesaggistici che li circondano. 

Un modo per portare l’Expo fuori dall’Expo, uno 
dei primi progetti inseriti dal Governo in Agenda 
Italia 2015 per l’Expo, patrocinato dal Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, dal 
Ministero dei Beni, le Attività Culturali e il Turismo, 
dal Ministero dell’Ambiente e, per le attività di 
promozione all’estero, dalla EXPO 2015 S.p.A.

Le imprese produttrici sono invitate a registrarsi, 
inserendo all’interno della piattaforma tutte le 
informazioni utili per promuovere la propria azienda, 
video e fotografia per accompagnare in azienda e sul 
territorio nuovi potenziali clienti. 

Ciascun imprenditore è invitato a mettere sotto la 
lente di ingrandimento i propri prodotti, la tradizione 
e il territorio di cui sono espressione, per costruire 
insieme al sistema delle Camere di commercio 
questa formidabile vetrina internazionale delle 
eccellenze agroalimentari del nostro Paese.

Per informazioni e assistenza nelle procedure:

Ufficio Promozione
Camera di commercio di Cuneo

tel. 0171.318746 - 0171.318811
promozione@cn.camcom.it

 assistenza@italianqualityexperience.it

Come procedere

1. Collegarsi al portale web:
        www.italianqualityexperience.it 
2. Inserire codice fiscale ed email
3. Riceverete una mail con link alla 

piattaforma 
4. Creare la password e accedere alla sezione
5. I propri dati anagrafici pubblici sono già 

inseriti nella scheda 

Nasce il portale
Italian Quality
Experience
Per Expo 2015 tutto l’agroalimentare italiano in click 
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“Associazionismo e cooperazione rispondono agli 
stessi fini. Sono una risorsa fondamentale per dare 
sostegno alle necessità delle imprese, anche grazie 
al valore “sociale”, al quale si ispirano, e che orienta 
il loro impegno in senso più ampio, verso il benessere 
delle aziende, delle loro famiglie e dunque, della 
collettività”. Con queste parole il prof. Giulio Sapelli, 
ordinario di Storia Economica presso l’Università 
degli Studi di Milano, ha aperto la sua relazione 
durante il convegno dal titolo “Insieme sul territorio. 
Associazionismo e Cooperazione per il credito e la 
mutualità”, svoltosi a Cuneo lo scorso 17 febbraio, 
presso lo Spazio Incontri della Fondazione CRC.

Il tema ha tratto origine dalla recente convenzione 
stipulata tra Confartigianato Cuneo, Confartigianato 
Fidi Cuneo e Banca Alpi Marittime-Credito 
Cooperativo di Carrù, che prevede un plafond di 30 
milioni di euro in finanziamenti a favore delle imprese 
artigiane del territorio cuneese e contestualmente 
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www.scalettaricambi.it

CUNEO
tel. 0171 681977

SALUZZO
tel. 0175 249506

RIVENDITORE AUTORIZZATO PER LA PROVINCIA DI CUNEO Ventilatori tangenziali
per stufe a pellet e generiche

Strumenti

Ventilatore
per caldaie a legna

Resistenze 
per stufe a pellet

Attrezzatura per
condizionamento 
e refrigerazione

dell’emissione di un’obbligazione etica di 15 milioni 
di euro, i cui proventi in parte saranno devoluti alla 
Confartigianato Onlus, ente che si occupa delle 
famiglie di imprenditori in difficoltà.

“Insieme” è stata la parola chiave del convegno, 
perché – come hanno spiegato i vertici delle realtà 
coinvolte – prendendo spunto dalle origini storiche e 
culturali del mondo associativo e cooperativo, siamo 
fortemente convinti dell’importanza strategica, e 
oggi più che mai necessaria, di individuare percorsi 
comuni per favorire lo sviluppo dei tessuti sociali 
ed economici nei quali viviamo. E poi “territorio”, 
perché la vera particolarità del progetto, che va 
ben oltre un mero accordo economico, è proprio la 
doppia ricaduta sociale su imprese che necessitano di 
finanziamenti e famiglie di imprenditori in difficoltà».
«L’iniziativa - illustra Joseph Meineri, direttore 
generale di Confartigianato Cuneo - si snoda su due 
tipi di intervento. Banca Alpi Marittime ha messo a 
disposizione 30 milioni di euro in finanziamenti al 
mondo artigiano che saranno assistiti dalla garanzia 
della Confartigianato Fidi Cuneo. Contestualmente 
l’istituto di credito carrucese ha emesso 
un’obbligazione “etica” per un valore complessivo 
di 15 milioni di euro, di cui una parte degli interessi 
sarà devoluto alla Confartigianato Onlus».

«Il progetto  commenta Carlo Ramondetti, direttore 
generale della Banca Alpi Marittime - è nato dalla 
volontà della nostra realtà di Credito Cooperativo da 
sempre fortemente legata al tessuto imprenditoriale 
della “Granda” composto principalmente da micro, 
piccole e medie imprese. Pertanto, d’intesa con i 
partner che partecipano all’iniziativa La Banca Alpi 
Marittime ha stanziato un plafond di 30 milioni di 
euro per mutui chirografari alle imprese artigiane e, 
ai soci, per la capitalizzazione dell’impresa. Inoltre 

Finanziamenti alle imprese
per 30 milioni di euro.

Obbligazione etica
da 15 milioni di euro

per supportare le famiglie
di imprenditori in difficoltà.

Dare nuovo stimolo e impulso 
all’economia locale attraverso 

un sistema virtuoso e  mutualistico. 

In un convegno l’economista Sapelli ha sottolineato
i valori della mutualità nell’artigianato

Associazionismo e
cooperazione
a sostegno delle imprese
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Nuovo servizio
SICUREZZA ALIMENTARE

• Manuale di autocontrollo (HACCP) e modulistica allegata secondo 
le procedure semplificate o standardizzate

• Sopralluogo/check up aziendale per conformità strutturale
• Formazione igienico-sanitaria
• Predisposizione di etichette, la messa a punto piano di 

campionamento, stesura di schede tecniche di prodotto

Area Sicurezza Confartigianato Cuneo
tel. 0171 451111 • sicurezza.alimenti@confartcn.com

è stata emessa un’obbligazione etica, per l’importo 
di 15 milioni di euro, con parte della quota interessi 
destinata al sostegno della Confartigianato Cuneo 
Onlus».

«Si tratta – spiega Gianni Cappa, presidente della 
Banca Alpi Marittime – di un progetto nato dalla 
volontà della nostra realtà di Credito Cooperativo, 
strettamente legato al tessuto imprenditoriale 
cuneese, di dimostarsi attenta e sensibile, soprattutto 
in questo periodo di contingenza, alle esigenze delle 
imprese, con la volontà di dare nuovi impulsi e 
stimoli all’economia locale».

«La convenzione – aggiunge il Comm. Giacomo 
Pirra, presidente di Confartigianato Fidi Cuneo, la 
cooperativa di garanzia dell’Associazione artigiani – 
mira a strutturare una soluzione dedicata, specifica 
per le esigenze di approvvigionamento finanziario 
delle piccole e medie imprese della provincia. La 
garanzia del nostro Confidi ne conferma, ancora 
una volta, il ruolo di “ammortizzatori sociali” 
che permettono alle nostre imprese di proseguire 
l’attività, pagare stipendi e fornitori, e guardare con 
più fiducia al futuro».

«Inoltre, la finalità solidaristica dell’obbligazione 
emessa dalla Banca Alpi Marittime – commenta 
Michele Giacosa, presidente della Confartigianato 
Cuneo Onlus – evidenzia la responsabilità sociale 
insita nelle attività del credito cooperativo, così come 
in quelle della nostra Associazione di categoria. 
Nello specifico questa iniziativa è mirata a sostenere 
le famiglie degli imprenditori colpiti da questa lunga 
crisi, che sta pesando in particolare sulle tante PMI 
del nostro Paese».

Nel corso del convegno si è quindi  analizzato il 
rapporto tra credito e mutualità e, più in generale, 
tra i mondi associativi e cooperativi, accomunati 
dai medesimi ideali che ne portarono alla nascita, 
rivistati nella forma e nei modelli organizzativi, da 
quelle “corporazioni” di arti e mestieri formatisi nel 
medio-evo. 

L’obiettivo, fin dalle origini, era quello di regolamentare 
e tutelare le attività degli appartenenti ad una 
stessa categoria professionale e, contestualmente, 
apportare ricchezza - qui intesa anche nell’accezione 
sociale del termine - sul territorio.

«In un periodo nel quale si stanno perdendo di 
vista i valori di solidarietà e mutualismo - conclude 
Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Cuneo - ci è sembrato oltremodo 
opportuno non solo sviluppare questa iniziativa, 
ma organizzare un momento di sintesi e riflessione 
in modo da porre l’attenzione su queste pregnanti 
tematiche. Non deve sembrare anacronistico 
concentrarsi su aspetti quali condivisione e 
mutualità, e proprio il fatto che lo facciano realtà 
afferenti al mondo economico - un’associazione di 
categoria ed un istituto di credito - è indice della 
sensibilità di questi soggetti alle problematiche del 
mondo reale. Non a caso come Confartigianato 
Cuneo stiamo sviluppando numerose iniziative che 
ci pongono come interlocutori non solo per l’azienda 
ma anche per le persone, collocandoci ancor di più in 
modo intermedio tra le Istituzioni e la cittadinanza, 
con la consapevolezza che solo in un ecosistema 
sociale equilibrato si possa sviluppare un’economia 
solida e sostenibile».

Rivedi la puntata di Mondo Artigiano
dedicata all’iniziativa su

www.youtube.com/ConfartigianatoCuneo

Solo in un ecosistema sociale 
equilibrato si può sviluppare 

un’economia solida e sostenibile.

Confartigianato Cuneo Onlus: la no-profit 
dell’Associazione nata per aiutare chi è in 
difficoltà.

Supporta le iniziative della Onlus destinando il 
5 per mille in sede di dichiarazione dei redditi 
inserendo nella apposita casella del Mod. 
UNICO, o Mod. 730 o nel Mod. CUD, il codice 
fiscale di Confartigianato Cuneo ONLUS: 

96077150041
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Bando ISI-INAIL-2014

È stato pubblicato a fine dicembre 2014 il bando 
ISI 2014 relativo alle spese sostenute a partire dal 
7 maggio 2015.

Possono essere presentati: progetti di investimento 
o progetti per l’adozione di modelli organizzativi 
e di responsabilità sociale (certificazione SA 8000, 
OHSAS 18001).

Il contributo, in conto capitale, è pari al 65 % delle 
spese ammesse, calcolate al netto dell’IVA. 

Il contributo massimo erogabile è pari ad Euro 
130.000, il contributo minimo è pari a euro 5.000. 

Per le imprese che presentano progetti per i modelli 
organizzativi non è fissato il limite minimo di spesa. 

La finalità del bando è di incentivare le imprese a 
realizzare interventi finalizzati al miglioramento dei 
livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Il bando si rivolge a tutte le imprese, anche 
individuali, iscritte alla Camera di Commercio 
Industria, Artigianato ed Agricoltura in regola con 
il DURC. 

Sono ammissibili al contributo, previa verifica del 
consulente aziendale della sicurezza, le seguenti 
spese: 
• spese esterne sostenute per i progetti di 

investimento (riferite a progetti non realizzati 
e non in corso di realizzazione alla data del 
7 maggio 2015) come acquisto di macchinari 
nuovi, sostituzione coperture in amianto, ecc. 
che consentano l’eliminazione o la riduzione 

sostanziale di rischi per i lavoratori (lavoratori 
autonomi e/o dipendenti);

• adozione di modelli organizzativi e di 
responsabilità sociale.

Le domande devono essere presentate in modalità 
telematica tramite sulla piattaforma Inail a partire 
dal 3 marzo ed entro il 7 maggio 2015.

PISU - Attivi i nuovi bandi per l’accesso ai 
contributi per la realizzazione di interventi 
delle imprese insediate nel centro storico di 
Cuneo

Il Comune di Cuneo ha pubblicato i due nuovi 
bandi in favore delle imprese localizzate nel centro 
storico di Cuneo.

Il Bando PISU in favore delle imprese localizzate nel 
centro storico di Cuneo.

Il bando è suddiviso in due tipologie di interventi.

9.3 Regime di aiuto in favore di interventi di 
riqualificazione degli affacci esterni del 
centro storico (creazione di nuovi dehors 
adeguamenti di esistenti, sostituzione di 
insegne, rifacimento di vetrine, superamento 
delle barriere architettoniche, riqualificazione 
segnaletica commerciale).

9.4 Regime di aiuti in favore di interventi del 
centro storico per l’insediamento di nuove 
imprese e per lo sviluppo di quelle esistenti 
(insediamento, localizzazione, ricollocazione di 
impresa all’interno dell’area, riqualificazione e 
ampliamento fisico e funzionale di imprese già 
individuate nell’area).

Per gli interventi è stata destinata la somma 
complessiva di euro 485.000, suddivisa in euro 
100.000 per il 9.3 ed euro 385.000 per il 9.4.

La copertura del bando del 50% delle spese 
ammissibili. 

Al bando possono partecipare tutte le aziende, 
che sono insediate o si insedieranno all’interno del 
centro storico.

La scadenza per la presentazione delle domande è 
il 31 marzo 2015.

Per informazioni sui bandi

Confartigianato Imprese Cuneo
via XXVIII Aprile, 24 - Cuneo

rif. Doriana Mandrile
tel. 0171.451252

Ripartono il bando ISI Inail
e i contributi Pisu 
del Comune di Cuneo

resta sempre aggiornato!
collegati con il sito internet
di Confartigianato Cuneo

http://cuneo.confartigianato.it/



voceartigiano
la

dell’18

vantaggi per gli associati

Le soluzioni
finanziarie

per la tua impresa!

CONFARTIGIANATO FIDI CUNEO Società Cooperativa • 0171.451267 • confidicuneo@confartcn.com • cuneo.confartigianato.it/confidi

Confartigianato Fidi Cuneo fornisce la consulenza e l’assistenza per tutte 
le pratiche di finanziamento agevolato, in convenzione, domande di contributi 
in conto capitale e interessi.

Confartigianato Fidi Cuneo, grazie alle numerose convenzioni 
stipulate con gli Istituti di Credito della provincia di Cuneo, 
permette inoltre alle aziende associate di ottenere 
condizioni particolarmente favorevoli anche sulle linee di 
finanziamento che riguardano il fido in c/c, l’anticipo 
fatture, il salvo buon fine.

Il Mercato Elettronico della P.A. (MePA) è un 
mercato digitale in cui le Amministrazioni abilitate 
possono acquistare i beni e servizi di cui necessitano 
da Fornitori anch’essi abilitati a presentare i propri 
cataloghi sul sistema.

Tutte le Amministrazioni hanno l’obbligo di ricorrere 
al mercato elettronico per le proprie procedure di 
acquisto di beni e servizi sotto la soglia comunitaria 
(133mila euro per le amministrazioni centrali, 
206mila euro per quelle locali).

Consip, che è la società alla quale il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha affidato il compito 
di attuare il Programma di razionalizzazione degli 
acquisti nella P.A., definisce con appositi bandi le 
tipologie di beni e servizi e le condizioni generali 
di fornitura, gestisce l’abilitazione dei fornitori e 
la pubblicazione e l’aggiornamento dei cataloghi. 
Accedendo alla Vetrina del Mercato Elettronico o 

navigando sul catalogo prodotti, le Amministrazioni 
possono verificare l’offerta di beni e/o servizi e, 
una volta abilitate, effettuare acquisti on line, 
confrontando le proposte dei diversi fornitori e 
scegliendo quella più rispondente alle proprie 
esigenze.

I principali vantaggi del Mercato Elettronico per le 
Imprese abilitate sono:
• diminuzione dei costi commerciali e 

ottimizzazione dei tempi di vendita;
• accesso al mercato della P.A.;
• occasione per valorizzare la propria impresa 

anche se di piccole dimensioni;
• concorrenzialità e confronto diretto con il 

mercato di riferimento;
• opportunità di proporsi su tutto il territorio 

nazionale;
• leva per il rinnovamento dei processi di 

vendita.

Sul MePA
la compra-vendita di servizi
diventa digitale
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RICHIEDI UN CONSULTO GRATUITO
PRESSO GLI UFFICI DI ZONA

DI CONFARTIGIANATO CUNEO
sportello.energia@confartcn.com

Un’opportunità in più
per gli ASSOCIATI
a Confartigianato Cuneo

raddoppia!
da oggi il vantaggio...

Con

e

puoi risparmiare più di 100 € all’anno
sulle bollettE di energia elettrica

e gas metano...
anche a casa

Quali beni/servizi possono essere 
commercializzati tramite il MePA?

Si riportano, a titolo esemplificativo, alcune 
delle categorie di beni/servizi che si possono 
commercializzare tramite il MePA:

• Arredi e complementi di arredo (compreso 
arredo urbano e segnaletica stradale)

• Prodotti per l’ufficio
• Cancelleria
• Beni e servizi ict
• Servizi di logistica
• Servizi di manutenzione di impianti elettrici e 

fornitura materiale elettrico
• Servizi di manutenzione di impianti elevatori
• Servizi di manutenzione di impianti 

antincendio
• Servizi di conduzione e manutenzione di 

impianti termoidraulici
• Fonti rinnovabili
• Servizi di pulizia e di igiene ambientale 

(compresa spalatura neve e spargimento di 
sale)

• Servizi di manutenzione di aree verdi
• Servizi di catering, fornitura e allestimento di 

stand, fornitura welcome kit
• Prodotti alimentari
• Pneumatici e catene da neve
• Fornitura carburanti
• Fornitura di vestiario da lavoro, dpi, ferramenta 

e materiali per l’edilizia

La normativa prevede che le Amministrazioni 
devono verificare la presenza sul MePA del bene 
o servizio che intendono acquistare; solo nel caso 
in cui il bene o il servizio non risulti disponibile, 
l’Amministrazione potrà provvedere all’acquisto 
utilizzando procedure alternative e rivolgersi a 
Fornitori non presenti sul MePA.

Chi può abilitarsi al MePA?

Tutte le Pubbliche Amministrazioni e le Imprese che 
offrono i beni/servizi commercializzabili sul MePA.

Le Imprese interessate al MePA possono 
contattare la Confartigianato Imprese Cuneo 

tel. 0171 451111
rif. Roberto Fasolis – Andrea Viara

per avere maggiori approfondimenti ed essere 
supportate nella procedura di abilitazione.
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meccanizzazione agricola

Prefazione

Il campo, inteso come zona di lavoro, può 
rappresentare una postazione a rischio incidenti, 
specialmente per le difficili e reali situazioni dove ci 
si trova giornalmente ad operare (collina, montagna, 
terreno fangoso, sconnesso, innevato, con pendenze 
di vario tipo, in presenza di carchi non sempre 
equamente disposti o diversamente collocati rispetto 
alla trattrice, ecc).
In queste situazioni, spesso difficilmente prevedibili, 
occorre quindi avere una buona conoscenza dei 
mezzi meccanici utilizzati, insieme ad una più che 
buona conoscenza delle situazioni operative dove si 
svolge l’attività lavorativa.
Già dal 2008, il “D.Lg 81/08”, prende in 
considerazione questa problematica e richiama 
più volte la necessità di adottare una corretta 
informazione/formazione rivolta agli operatori.
In particolare all’Art. 71, comma 7, viene richiamata 
la necessità, per il datore di lavoro, di adottare misure 
utili a fornire le indicazioni necessarie per corretto 
utilizzo delle attrezzature di lavoro mentre all’Articolo 
73 il legislatore tratta la formazione sull’utilizzo delle 
macchine, evidenziando le situazioni particolari 
in cui ci si può trovare sia durante le normali fasi 
lavorative, sia in situazioni anormali che si possano 
ragionevolmente presentare durante l’utilizzo delle 
macchine stesse.
Successivamente, nel febbraio 2012, viene pubblicato 
“l’Accordo Stato Regioni” che fornisce informazioni 
specifiche sulle procedure necessarie per il rilascio 
delle “Abilitazioni alla guida” e individua le categorie 
di macchine che sono soggette a corsi formazione 
alla guida.
Per quanto riguarda le trattrici agricole è “l’Accordo 
Stato Regioni” a trattarle in modo specifico, 

indicando le condizioni di utilizzo prevedibile ed 
elencando anche i possibili tipi di collegamento 
con macchine operatrici che possono essere poste 
anteriormente, posteriormente e lateralmente, ma 
anche con macchine trainate ed i caricatori frontali. 
Le precisazioni sono indotte dalle situazioni di 
particolare pericolo che il tipo di collegamento 
trattrice/operatrice può indurre alla trattrice stessa, 
in quanto la posizione dell’operatrice può provocare 
problemi di instabilità che possono e devono essere 
compensati da corrette procedure di aggancio e di 
guida, specialmente in pendenza, che diventano 
essenziali per fornire le informazioni indispensabili 
ad evitare possibili problemi di instabilità.
Inoltre, il Ministero del Lavoro ha pubblicato alcune 
ulteriori Circolari con lo scopo di chiarire il campo 
di applicazione dell’Accordo Stato/Regioni. La 
recente uscita della“Circolare n. 45” del 24.12.2013 
vede appunto lo scopo di chiarire alcuni passaggi 
importanti per il settore agricolo.
Durante gli scorsi mesi numerose strutture si sono 
attivate per fornire i corsi di abilitazione alla guida, 
evidenziando alcune lacune normative. Al punto 
2.1 dell’Accordo Stato Regioni vengono riportate le 
qualifiche che devono obbligatoriamente possedere 
sia i formatori che i docenti per cui è particolarmente 
chiaro che, specialmente i secondi devono poter 
trasmettere le dovute informazioni teoriche, ma 
ancor più pratiche agli iscritti, al fine di rispettare 
il comma 1 dell’art. 73 del D.lgs 81/08. Anche la 
“Circolare n. 21”, del 10.06.2013, pubblicata dal 
Ministero del Lavoro, riprende questo specifico punto 
ed evidenzia la necessità, per i docenti, di dimostrare 
una conoscenza pregressa, almeno triennale, dei 
contenuti teorici e pratici.
Il recente “Decreto del fare” del 21.06.2013 ha 
spostato i termini di applicazione, per il settore 
agricolo, al 22.03.2015 per cui si ritiene opportuno 
suggerire di porre la massima attenzione nel 
predisporre corsi sufficientemente esaustivi nel 
fornire le informazioni utili a garantire le conoscenza 
dovute nell’utilizzo di mezzi agricoli nell’ottica di 
riuscire a diminuire ulteriormente le situazioni di 
pericolo. 

Ultime novità

Si porta a conoscenza degli utilizzatori e dei datori di 
lavoro, nonché delle strutture eroganti i corsi di guida 
che, in data 23 dicembre 2014 è stata pubblicata 
la “Circolare n. 34 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali” che meglio esplicita i contenuti dei 
corsi e, in particolare, la parte relativa alle pratiche 
di guida.

Pubblichiamo questo approfondimento 
tecnico sulle ultime novità riguardanti i 
cosidetti “patentini” e la revisione delle 
macchine agricole, a cura di Marco 
Delmastro e Renato Delmastro, esperti 
del CNR-Imamoter (Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Istituto per le Macchine Agricole e 
Movimento Terra)

Per informazioni:
Area Categorie 
Confartigianato Imprese Cuneo
Riferimenti: A. Viara / R. Fasolis
tel. 0171 451111

Occorre avere
una buona conoscenza

dei mezzi meccanici utilizzati,
 insieme ad una più che buona 

conoscenza delle situazioni operative 
dove si svolge l’attività lavorativa.

Ultime novità su formazione e revisione

Abilitazione all’uso
delle trattrici
in agricoltura



voceartigiano
la

dell’ 21

La Circolare ha come oggetto “Istruzioni operative 
per lo svolgimento dei moduli pratici dei corsi di 
formazione per i lavoratori addetti alla conduzione 
di trattori agricoli o forestali” e in essa vengono 
espressamente trattati i seguenti punti:
• Requisiti dell’area di prova
• Disponibilità di trattori, rimorchi e attrezzature
• Modulo pratico per trattori a ruote e a cingoli
• Esercitazioni di pratiche operative
• Guida del trattore in campo
Come si nota dai titoli dei vari capitoli, nella circolare 
vengono prioritariamente trattati i temi legati alle 
prove di pratica di guida per cui è doveroso, da 
parte dei docenti, conoscere le procedure ma anche 
le piccole ma oltremodo importanti astuzie che 
permettono di guidare in sicurezza una trattrice 
nelle svariate condizioni operative in cui il guidatore 
potrebbe trovarsi ad operare.
Al riguardo è in fase di realizzazione un nuovo 
opuscolo, prodotto da CNR-Imamoter e Assessorato 
Agricoltura e Foreste della Regione Piemonte, che 
illustrerà, anche tramite appositi filmati, le tecniche 
di guida di trattrici agricole poste in situazioni 
operative complesse di campo.

Formazione dei formatori

Da qui la necessità di poter predisporre specifici 
corsi di formazione rivolti agli istruttori, in modo da 
poter centrare il duplice obbiettivo di fornire corsi 
omogenei sul territorio nazionale, ma ancor più per 
poter fornire un livello di conoscenze sufficiente ad 
illustrare le molteplici situazioni di rischio presenti 
durante l’utilizzo di macchine agricole, situazioni che 
vengono normalmente apprese dopo diversi anni di 
utilizzo.

A questo fine il CNR-Imamoter (Istituto per 
le Macchine Agricole e Movimento Terra) del 
CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche), in 
collaborazione con Confartigianato, si è attivato 
con la predisposizione di “Corsi di formazione per 
formatori”. Vista la forte evoluzione tecnica che 
hanno avuto le trattrici agricole negli ultimi anni e il 
numero ancora molto alto di macchine usate datate 
presenti nelle aziende agricole italiane, durante 
la realizzazione dei numerosi corsi già effettuati e 
per quelli in programma viene utilizzata una vasta 
gamma di trattrici, volutamente recenti e datate, per 
poter fornire informazioni utili al loro utilizzo anche 
in funzione della tecnica adottata sulle macchine. 
Sono state inoltre predisposte, in collaborazione con 
INAIL e ASL, apposite giornate di informazioni rivolte 
alle Associazioni di categoria, agli Enti formatori e 
agli ispettori delle stesse ASL. Da citare per la forte 
affluenza avuta le giornate del 18 giugno 2014 a 
Tarquinia (VT), del 21 ottobre 2014 ad Albugnano 
(AT) e del 10 novembre 2014 a Petritoli (FM).

I corsi di formazione prevedono:
• parte teorica in aula con analisi dei temi 

legati all’Accordo Stato/Regioni ma anche 
alle conoscenze generali della sicurezza delle 
macchine trattate, che un istruttore deve 
conoscere, con particolare spiegazione delle 
procedure di verifica delle macchine nuove 

rispetto alla Direttiva Macchine ed alle regole 
tecniche e di quelle usate rispetto al D.Lgs 
81/08.

• parte pratica su piazzale con trattazione delle 
principali operazioni legate alle macchine 
mediante prime lezioni base di guida dei 
mezzi ed illustrazione pratica del corretto 
collegamento e regolazione delle macchine 
operatrici alle trattrici, compreso l’albero 
cardanico, e del loro utilizzo in campo.

• parte pratica in campo, su percorsi pianeggianti 
e in pendenza, opportunamente predisposti 
secondo la citata Circolare, dove in funzione 
delle varie tipologie di macchine operatrici, 
utilizzate in abbinamento con trattrici gommate 
e cingolate, vengono simulate le operazioni 
agricole e le relative situazioni operative reali 
con prove di guida in salita, discesa, traverso 
e spiegazione delle situazioni normali e 
anormali di utilizzo, con manovre con macchine 
e rimorchi, anche in retromarcia. Vengono 
inoltre illustrate, in accordo con l’Art. 73 del 
D.Lgs 81/08, le procedure per la fuoriuscita 
dalle situazioni di pericolo in caso di utilizzi 
normalmente prevedibili delle macchine 
(frenatura, scivolamenti, carico di cingolati, 
impennamenti, sbilanciamento da carico, ecc.).

Come precedentemente citato, il “Decreto del fare” 
del 21.06.2013 ha spostato i termini di applicazione 
per il settore agricolo al 22.03.2015, si ritiene quindi 
opportuno suggerire di porre la massima attenzione 
nel predisporre corsi sufficientemente esaustivi nel 
fornire le informazioni utili a garantire le conoscenza 
dovute riguardo l’utilizzo dei mezzi agricoli nell’ottica 
di riuscire a diminuire ulteriormente le situazioni di 
pericolo. 
A volte fa sorridere pensare di formare persone 
che, proprio per la loro attività magari già svolta 
da decenni, vanno “a scuola” per poter utilizzare 
macchine di cui hanno una esperienza e padronanza 
più che certa; ciò nonostante sono stati raccolti 
interessanti pareri, proprio da queste persone, 
che riportano l’utilità di scoprire informazioni che 
si conoscono “per esperienza” ma che vengono 
spiegate anche tramite “informazioni tecniche”.
E’ comunque doveroso ricordare che proprio da 
queste giornate, passate insieme ad operatori 
esperti, sono emerse indicazioni pratiche molto 
utili che sono state immediatamente aggiunte ai 

contenuti dei corsi stessi, nell’ottica di poter fornire 
il massimo delle informazioni utili ad evitare possibili 
errori di guida che potrebbero essere causa di 
incidenti, anche gravi.

Revisioni delle macchine agricole

Siamo arrivati alla fine del 2014 e, come prevedibile, 
non è stato possibile redigere il testo del “Decreto 
attuativo” necessario per l’entrata in vigore della 
“Legge 221” del 17 dicembre 2012, che ha previsto 
le revisioni per il settore delle macchine agricole.
Il Governo ha quindi inserito nel “Decreto Mille 
Proroghe” lo spostamento sia della data entro la 
quale dovrà essere emanato il Decreto attuativo 
citato (30 giugno 2015), che, di conseguenza, della 
data di entrata in vigore della Legge sulle revisioni 
(31 dicembre 2015).

La commissione insediata in ambito Enama a cui 
aderiscono anche Arproma e Confartigianato, 
dovrà quindi redimere una nutrita serie di problemi 
attuativi per poter definire sia le procedure che i 
criteri cui dovranno essere sottoposte sia le trattrici, 
che le macchine semoventi e trainate agricole per 
poter informare innanzi tutto, l’utenza ma ancor 
più le officine che saranno chiamate ad effettuare le 
verifiche necessarie per poter effettuare la revisione.
Il problema principale risiede infatti nell’individuare 
i criteri tecnici che le macchine dovevano seguire 
al momento della loro immissione sul mercato e, 
dove i criteri sono stai modificati, nell’individuare le 
eventuali modifiche che devono essere apportate a 
quelle stesse macchine per poterle revisionare. Un 
classico esempio è dato dalle Linee guida INAIL 
per l’adeguamento e il mantenimento in uso delle 
trattrici agricole che sono già obbligatorie in quanto 
richiamate dal “Testo Unico sulla Sicurezza” – D.lgs 
81/08 e approvate dall’Accordo Stato/Regioni.
Stesso discorso può valere per altre tipologie di 
macchine che devono essere adeguate secondo il 
migliore “Stato dell’arte” ad esse applicabili – Vedi 
Linee guida pubblicate congiuntamente da CNR-
imamoter e Regione Piemonte.

Tutti i documenti sono scaricabili dal sito dell’INAIL, 
della Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura e 
del CNR-Imamoter - www.imamoter.cnr.it.
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confartigianato fidi cuneo

Nello scorso mese di ottobre la Confartigianato Fidi 
Cuneo ha presentato alla Camera di Commercio 
le domande di contributo relative agli investimenti 
finanziati con mutui garantiti dal Confidi a valere 
sul bando approvato dall’Ente camerale 01/07/13 - 
30/06/14.

Le domande presentate sono state 223 per un totale 
di 472.616 Euro di contributi (il 95% del plafond 
messo a disposizione per lo specifico bando dalla 
Camera di Commercio di Cuneo, di iniziali 300.000 
Euro poi integrati da ulteriori 200.000 Euro).

«Si tratta di un risultato straordinario che dimostra 
la volontà e la determinazione delle imprese a 
“resistere”, malgrado tutte le difficoltà economiche 
e finanziarie; grazie al maggiore stanziamento di 
risorse messe a disposizione del nostro Confidi da 
parte della Camera di Commercio,  siamo riusciti 
a incrementare dell’80% l’importo complessivo 
dei contributi erogati, rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente; un plauso particolare alle 
neo imprese che hanno sfruttato questa importante 
agevolazione per seguire le loro ambizioni e realizzare 
i loro sogni per il futuro» Con queste parole il Comm. 
Giacomo Pirra, presidente della Confartigianato 
Fidi Cuneo, la Cooperativa di garanzia del Sistema 
Confartigianato Cuneo, commenta una importante 
fase dell’operazione promossa dalla Camera di 
Commercio di Cuneo insieme ai Confidi operanti in 
Provincia.

Alle parole del presidente del Confidi fa eco Domenico 
Massimino, presidente provinciale di Confartigianato 
Imprese Cuneo. «La Camera di Commercio di 
Cuneo ed i Confidi in questi anni hanno veramente 
agito in modo concreto per favorire le aziende nel 

Comm. Giacomo Pirra
Presidente Confartigianato Fidi Cuneo

reperimento del credito necessario alla loro attività, 
limitandone anche il costo in modo significativo. 
I contributi sugli investimenti e l’altro strumento 
messo in campo dall’Ente camerale con il contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, 
il “Fondo ImpresaConGaranzia” rappresentano 
strumenti determinanti per l’economia locale».

«Con il sostegno al credito il sistema camerale ha 
dimostrato forte vicinanza alle imprese. In prima 
linea in questo impegno, la Camera di Commercio 
di Cuneo - evidenzia il presidente Ferruccio 
Dardanello -  ha attivato positive collaborazioni con 
i Confidi e le Associazioni di categoria, per mettere 
in atto strumenti concreti a sostegno del tessuto 
imprenditoriale provinciale. Anche in questi anni di 
crisi economica i dati sugli investimenti produttivi 
supportati dagli interventi camerali attraverso i bandi 
per crediti agevolati e le misure di controgaranzia 
hanno consentito alle PMI provinciali di fronteggiare 
il progressivo irrigidimento dei criteri di selezione e di 
accesso al credito bancario».

Un risultato straordinario 
che dimostra la volontà

e la determinazione delle imprese 
a “resistere”

malgrado tutte le difficoltà 
eonomiche e finanziarie

Nuovo accordo con la Banca Popolare di Sondrio

Recentemente Confartigianato Fidi Cuneo e Con-
fartgianato Cuneo hanno stipulato un nuovo ac-
cordo con la Banca Popolare di Sondrio, che va ad 
arricchirre il già ampio ventaglio di convenzioni 
stipulate con istituti di credito nazionali e locali.

«La convenzione – spiega il Comm. Giacomo Pirra, 
presidente di Confartigianato Fidi Cuneo, la coope-
rativa di garanzia dell’Associazione artigiani – mira 
a strutturare una soluzione dedicata, specifica per 

le esigenze di approvvigionamento finanziario PMI 
della provincia. Questo accordo è importante in 
una fase in cui le imprese da un lato faticano sotto 
il profilo finanziario e dall’altro sono poco propen-
se agli investimenti, a causa della grave situazione 
economica».

Web: www.popso.it

Per informazioni su questo e altri accordi, rivolgersi  
agli Uffici della Confartigianato Fidi Cuneo.

Via I Maggio, 8 - Cuneo
tel. 0171 451267 - fax 0171 605140

confidi@confartcn.com
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Confartigianato Fidi Cuneo 
e Camera di Commercio
a sostegno delle imprese
In un anno erogati 500.000 euro di contributi
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f o r m a z i o n e

Sono aperte le iscrizioni al Corso di Primo Soccorso 
Pediatrico promosso dalla Confartigianato Imprese 
di Cuneo con il Patrocinio del Movimento Donne 
Confartigianato e  dell’Azienda Ospedaliera S. Croce 
e Carle di Cuneo.

Il corso indirizzato prevalentemente a mamme e 
papà, nonni, baby-sitter e operatori di strutture 
infantili, prevede 8 ore di lezione suddivise in
• 4 ore di lezione teorica inerenti il Pediatric Basic 

Life Support, la Defibrillazione, la Manovra di 
disostruzione da corpo estraneo, la Chiamata 
di emergenza e il Primo soccorso pediatrico 
(difficoltà respiratorie, Febbre, Convulsioni, 
Dolore addominale, traumi, ustioni….);

• 4 ore di pratica con addestramento sui 
manichini per istruire i partecipanti sulle 
manovre di rianimazione cardio-polmonare 
(RCP), le manovre di disostruzione delle vie 
aeree da corpo estraneo e medicazioni – 
bendaggi – fasciature. 

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni

Area Formazione
corsi.sicurezza@confartcn.com

tel. 0171 451186  /  0171 451188

12 marzo 2015: Scadenza formazione
addetti alle attrezzature di lavoro

Ai sensi della normativa vigente, il 12 marzo 
2015 è il termine entro il quale gli addetti, che alla 
data di entrata in vigore dell’accordo avevano già 
sostenuto corsi di formazione di durata inferiore a 
quella prevista dall’Accordo o corsi non completati 
da verifica finale, devono integrare la formazione 
partecipando al modulo di aggiornamento.
Se il lavoratore non partecipa al corso di 
aggiornamento entro il 12 marzo 2015 verrà 
invalidata la formazione pregressa e dovrà quindi 
essere ripetuta per intero con durata prevista 
dall’Accordo Stato-Regioni.

Per informazioni: Area Formazione
corsi.sicurezza@confartcn.com

Promosso da Confartigianato Cuneo, Movimento Donne Impresa
e ASO S. Croce e Carle di Cuneo

Corso
di primo soccorso
pediatrico
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a m b i e n t e

MARENE via Torino, 54
fax 0172 1804990
e-mail: testacoperture@tiscali.it
TESTA Massimo   TESTA Enrico
347 4900280    347 3105684

• SMALTIMENTO ETERNIT
• Coperture tetti agricoli e industriali
• Rimozione e smaltimento amianto con rilascio di formulario
• Lattonerie d’ogni tipo
• Installazione linee vita
• Coperture per alloggiamento fotovoltaico

di Testa Massimo
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PRIMA

DOPO

Per informazioni
Area Ambiente

Confartigianato Cuneo
tel. 0171 451111

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.P.C.M. del 
17 dicembre 2014 “Approvazione del Modello Unico 
di Dichiarazione ambientale per l’anno 2015”.

Il provvedimento contiene il modello e le istruzioni 
per la presentazione delle Comunicazioni entro il 30 
aprile 2015, con riferimento all’anno 2014, da parte 
dei soggetti interessati che sono così individuati:

1. Comunicazione Rifiuti
• Chiunque effettua a titolo professionale attività 

di raccolta e trasporto di rifiuti.
• Commercianti ed intermediari di rifiuti senza 

detenzione.
• Imprese ed enti che effettuano operazioni di 

recupero e smaltimento dei rifiuti.
• Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti 

pericolosi.
• Imprese agricole che producono rifiuti pericolosi 

con un volume di affari annuo superiore a Euro 
8.000,00.

• Imprese ed enti produttori che hanno più di 
dieci dipendenti e sono produttori iniziali di 
rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni 
industriali, da lavorazioni artigianali e da 
attività di recupero e smaltimento di rifiuti, 
fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri 
trattamenti delle acque e dalla depurazione 
delle acque reflue e da abbattimento fumi 
(così come previsto dall’articolo 184 comma 3 
lettera c), d) e g)).

2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso
• Soggetti che effettuano le attività di trattamento 

dei veicoli fuori uso e dei relativi componenti e 
materiali.

3. Comunicazione Imballaggi
• Sezione Consorzi: CONAI o altri soggetti di cui 

all’articolo 221, comma 3, lettere a) e c).
• Sezione Gestori rifiuti di imballaggio: impianti 

autorizzati a svolgere operazioni di gestione di 
rifiuti imballaggio di cui all’allegato B e C della 
parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152.

4. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche
• Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei RAEE 

rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. 
49/2014.

5. Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e 
raccolti in convenzione
• Soggetti istituzionali responsabili del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati.

6. Comunicazione Produttori di 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche
• Produttori di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche iscritti al Registro Nazionale e 
Sistemi Collettivi di Finanziamento.

Deve essere presentato un Mud per ogni unità 
locale che sia obbligata, dalle norme vigenti, alla 
presentazione della dichiarazione. Per unità locale 
si intende la sede presso la quale il dichiarante ha 
detenuto i rifiuti oggetto della dichiarazione, in 
relazione alle attività svolte.

La Camera di Commercio competente per territorio, 
è quella della provincia in cui ha sede l’unità locale a 
cui si riferisce la dichiarazione.  L’unità locale coincide 
con la sede legale, nei casi di soggetti che svolgono 
attività di solo trasporto o attività di intermediazione 
e commercio di rifiuti senza detenzione. 

Il sistema Confartigianato è strutturato per la 
compilazione e la presentazione in via telematica 
delle denunce annuali MUD per produttori, 
trasportatori, gestori ed intermediari di rifiuti.

Scade il 30 aprile 2015
il termine per la presentazione

della denuncia annuale dei rifiuti 
prodotti e gestiti nel 2014.

MUD 2015:
quali sono
i soggetti interessati



Esempio: Movano L1H1 125CV F28 con climate pack (clima e radio) al prezzo promozionale di € 19.928,70; anticipo € 2.928,70; importo tot. del credito € 17.000; interessi € 1.073,68; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 16,00 e spese incasso 

IVA inclusa. Si rimanda al documento informativo “Secc I” disponibile presso le concessionarie aderenti. Foto a titolo di esempio. c onsumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,1 a 9,9. emissioni c O2 (g/km): da 107 a 260.opel.it  
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FINANZIAMENTO
SPECIALE OPEL
Fino al 28 febbraio

NUOVO OPEL 
COMBO CDTI
 da € 9.400 detax

NUOVO OPEL 
MOVANO
 da € 14.450 detax 

* Prezzi detax (iva, IPT e messa su strada escluse) riferiti a Opel Combo 1.3 cdti 90cv Van 750kg L1H1 ed Opel Movano 2.3 cdti 110cv L1H1 furgone F28  per intestazione ad azienda Autoparco. Esempio: Movano L1H1 125CV F28 
con climate pack (clima e radio) al prezzo promozionale di € 19.928,70; anticipo € 2.928,70; importo tot. del credito € 17.000; interessi € 1.073,68; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 16,00 e spese incasso rata € 3,50, com. 
periodiche € 3, conf. di accett. fin. € 1, importo tot. dovuto € 18.531,68 in 36 rate mensili da € 510,38; tan 3,95% - taeg 5,84%. Offerta valida sino al 31/03/15, salvo approvazione Opel Financial Services. Tutti gli importi si intendono 
IVA inclusa. Si rimanda al documento informativo “secci” disponibile presso le concessionarie aderenti. Foto a titolo di esempio. Consumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,1 a 9,9. Emissioni CO2 (g/km): da 107 a 260.

Esempio, fino al 31 marzo Movano è tuo con finanziamento Tan 3,95% - Taeg 5,84%

Esempio: Movano L1H1 125CV F28 con climate pack (clima e radio) al prezzo promozionale di € 19.928,70; anticipo € 2.928,70; importo tot. del credito € 17.000; interessi € 1.073,68; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 16,00 e spese incasso 

IVA inclusa. Si rimanda al documento informativo “Secc I” disponibile presso le concessionarie aderenti. Foto a titolo di esempio. c onsumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,1 a 9,9. emissioni c O2 (g/km): da 107 a 260.opel.it  
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Esempio: Movano L1H1 125CV F28 con climate pack (clima e radio) al prezzo promozionale di € 19.928,70; anticipo € 2.928,70; importo tot. del credito € 17.000; interessi € 1.073,68; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 16,00 e spese incasso 

IVA inclusa. Si rimanda al documento informativo “Secc I” disponibile presso le concessionarie aderenti. Foto a titolo di esempio. c onsumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,1 a 9,9. emissioni c O2 (g/km): da 107 a 260.opel.it  

c
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FINANZIAMENTO
SPECIALE OPEL
Fino al 28 febbraio

NUOVO OPEL 
COMBO CDTI
 da € 9.400 detax

NUOVO OPEL 
MOVANO
 da € 14.450 detax 

* Prezzi detax (iva, IPT e messa su strada escluse) riferiti a Opel Combo 1.3 cdti 90cv Van 750kg L1H1 ed Opel Movano 2.3 cdti 110cv L1H1 furgone F28  per intestazione ad azienda Autoparco. Esempio: Movano L1H1 125CV F28 
con climate pack (clima e radio) al prezzo promozionale di € 19.928,70; anticipo € 2.928,70; importo tot. del credito € 17.000; interessi € 1.073,68; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 16,00 e spese incasso rata € 3,50, com. 
periodiche € 3, conf. di accett. fin. € 1, importo tot. dovuto € 18.531,68 in 36 rate mensili da € 510,38; tan 3,95% - taeg 5,84%. Offerta valida sino al 31/03/15, salvo approvazione Opel Financial Services. Tutti gli importi si intendono 
IVA inclusa. Si rimanda al documento informativo “secci” disponibile presso le concessionarie aderenti. Foto a titolo di esempio. Consumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,1 a 9,9. Emissioni CO2 (g/km): da 107 a 260.

Esempio, fino al 31 marzo Movano è tuo con finanziamento Tan 3,95% - Taeg 5,84%

Esempio: Movano L1H1 125CV F28 con climate pack (clima e radio) al prezzo promozionale di € 19.928,70; anticipo € 2.928,70; importo tot. del credito € 17.000; interessi € 1.073,68; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 16,00 e spese incasso 

IVA inclusa. Si rimanda al documento informativo “Secc I” disponibile presso le concessionarie aderenti. Foto a titolo di esempio. c onsumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,1 a 9,9. emissioni c O2 (g/km): da 107 a 260.opel.it  
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Fino al 31 marzo

È UN’OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE OPEL
DELLA PROVINCIA DI CUNEO

opel.it
assicurazione RC Auto con franchigia 250 €, furto con franchigia 10%, Kasko con franchigia 500 €, tassa di proprietà, immatricolazione, soccorso stradale, gestione multe e sinistri, servizio clienti dedicato. Foto a titolo di esempio. 

Consumi ciclo combinato (l/100 km): da 5,7 a 7,4. Emissioni CO2 (g/km): da 149 a 195.

 

300 €*

al mese completo di tutto

• Manutenzione ordinaria
 e straordinaria

• Assicurazione RCA,
 Furto e Kasko

• Bollo e Assistenza Stradale H24

Con Opel Renting

* Prezzo detax (iva, IPT e messa su strada escluse) riferito a Opel Vivaro Van 1.6 cdti 90cv L1H1 per intestazione ad azienda Autoparco. Offerta di noleggio a lungo termine Opel Renting, tutto incluso riferita a Opel 
Vivaro Van Edition 1.6 120 CV BiTurbo L1H1 27 q.: 60 mesi/150.000 km totaIi; 4.600 € di anticipo; il canone comprende: finanziamento, manutenzione ordinaria e straordinaria,assicurazione RC Auto con franchigia 
250 €, furto con franchigia 10%, Kasko con franchigia 500 €, tassa di proprietà, immatricolazione, soccorso stradale, gestione multe e sinistri, servizio clienti dedicato. Foto a titolo di esempio. Offerta valida fino al 
31/03/2015, salvo approvazione Opel Renting. Tutti gli importi si intendono IVA esclusa. Consumi ciclo combinato (l/100 km): da 5,7 a 7,4. Emissioni CO2 (g/km): da 149 a 195.

Nuovo Opel Vivaro da € 13.700 detax.
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NELLA CRISI
IL GIUSTO SUPPORTO
D A  C O N FA RT I G I A N ATO  I M P R E S E  C U N E O

RIVOLGITI CON FIDUCIA 

AL COMITATO DI CRISI DI CONFARTIGIANATO IMPRESE CUNEO

TROVEREMO INSIEME UNA RISPOSTA AI TUOI PROBLEMI

tel. 0171 451111 - confartcn@confartcn.com



Dal giugno del 2014 è in vigore il regolamento UE 601/2014, in base al 
quale le preparazioni preconfezionate di carne fresca macinata possono 
essere legalmente alcuni additivi alimentari del Gruppo 1, ma anche in 
altre preparazioni, vale a dire: le preparazioni di carni cui sono stati aggiunti 
altri ingredienti diversi da additivi o sale; preparazioni sottoposte a iniezioni 
di ingredienti; preparazioni di carni composte da tagli di carni sottoposti 
a trattamenti diversi (macinati, affettati o trasformati) e uniti insieme; le 
preparazioni di carne di pollame.
La definizione di “preparazioni di carni” è intenzionalmente ampia, spiega il 
Ministero, “perchè la tecnologia relativa alle carni è in continua evoluzione, 
per cui anche nella Guida all’attuazione di alcune disposizioni dello stesso 
regolamento in materia di igiene degli alimenti tali preparazioni non sono 
descritte in modo dettagliato”.
La circolare è pubblicata dal CEIRSA, che ricorda come si tratti di una 
problematica che “ha visto l’assunzione di posizioni diverse da parte di Regioni 
e ASL sul territorio nazionale che hanno portato, in alcuni casi, oltrechè 
all’incertezza da parte delle imprese anche al deferimento dei produttori 
all’Autorità giudiziaria”. La circolare ministeriale, firmata dal Direttore Generale 
Giuseppe Ruocco, è stata emanata in risposta a un quesito sollevato dalla 
Asl di Milano.

Fonte: @nmvi Oggi

Il Presidente nazionale di Confartigianato 
Odontotecnici Antonio Zilotti è stato intervistato da 
Odontoiatria33

Le trasformazioni del mercato odontoiatrico, il dilagare del low cost, la 
flessione della richiesta, le conseguenze dell’affermazione delle tecnologie 
digitali, sono alcune delle tematiche affrontate da Antonio Ziliotti. 
Tra le indicazioni per il recupero del mercato: tutela dell’immagine e della 
professionalità dell’odontotecnico,  collaborazioni di alto profilo, soluzioni di 
gestione aziendale in grado di contenere i costi, pur nel rispetto della qualità 
del prodotto.
Nel mercato odontoiatrico si osservano grandi trasformazioni. I pazienti 
hanno meno disponibilità economiche che a catena si ripercuotono su tutta 
la filiera dentale determinando riduzioni di fatturato ed ulteriore competitività 
tra le diverse figure professionali. Così sono entrati 
nel mercato italiano gruppi stranieri e anche nostrani 
che propongono un’odontoiatria a basso costo. [...]
Per leggere l’intervista integrale: 
www.odontoiatria33.it/cont/pubblica/
interviste/contenuti/8374/crisi-laboratori-
odontotecnici-proposte-antonio-ziliotti.asp
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http://cuneo.confartigianato.it/voci-categorie/

Pubblicato sul sito del Ministero il Piano Nazionale 
Integrato 2015-18

È stato pubblicato sul sito del Ministero della Salute, il Piano nazionale 
integrato (PNI) 2015-18, sul quale la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, nella 
seduta del 18 dicembre 2014, ha sancito l’intesa.
Il PNI è predisposto con un approccio completo e integrato alla sicurezza 
alimentare e rappresenta l’esito finale della composizione di diversi fattori che 
intervengono lungo l’intera catena alimentare, “dai campi alla tavola”.
Il Piano fornisce una visione d’insieme del Sistema Paese in materia di 
sicurezza e qualità degli alimenti, mangimi, sanità e benessere animale e 
sanità delle piante.
L’integrazione di tutte le attività, in un documento unico, consente di 
evidenziare, ponendovi riparo, le eventuali sovrapposizioni, ridondanze o 
lacune che possono costituire dei punti deboli del Sistema dei controlli ufficiali 
e richiede un intenso lavoro interistituzionale.
La Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza degli Alimenti e la Nutrizione 
del Ministero della salute, in qualità di punto di contatto per la Commissione 
europea per il Piano Nazionale Integrato, ha redatto il nuovo PNI 2015-2018 
coordinando il fattivo contributo delle altre amministrazioni coinvolte: Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, Regioni e Province autonome, Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli, Comandi dei Carabinieri NAS, NAC e NOE, 
Capitanerie di porto, Corpo Forestale dello Stato e Guardia di finanza.
Il Piano, sviluppato come un sito web, è caratterizzato da diversi livelli di 
approfondimento e costantemente aggiornato.

Fonte: Ministero della Salute

Chiarimenti sugli additivi consentiti nelle preparazioni 
di carni

Le salsicce fresche sono da considerare “preparazioni di carni cui sono stati 
aggiunti altri ingredienti diversi da additivi o sale”, per le quali è consentito 
un uso limitato di additivi alimentari, che ha tenuto contro dei diversi 
aggiornamenti, sono l’acido acetico, lattico, ascorbico, citrico e sali, per un 
livello massimo “quantum satis”. Lo chiarisce la Direzione Generale della 
Sicurezza Alimentare in una nota indirizzata agli assessorati regionali, nella 
quale si aggiunge che “nel caso delle salsicce fresche, l’attuale disciplina sugli 
additivi alimentari non distingue tra preconfezionate o non preconfezionate, in 
quanto è la presenza di ingredienti quali ad esempio le spezie a giustificare la 
necessità tecnologica all’impiego delle sostanze sopra elencate”.
Viceversa, la distinzione “vige per la carne fresca macinata, ovvero le 
preparazioni preconfezionate di carne fresca macinata in cui l’impiego degli 
additivi in questione è necessario per proteggere dall’ossidazione l’alimento 
fino al momento della sua utilizzazione da parte del consumatore”.

ALIMENTAZIONEALIMENTAZIONE

ODONTOTECNICI
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BENESSERE E SALUTE LEGNO

Confartigianato Benessere al Cosmoprof 2015

Quest’anno, per tutta la durata della Manifestazione, un presidio di 
Confartigianato Benessere sarà presente al Padiglione 25, Area C58-C64.
Confartigianato Acconciatori sarà direttamente coinvolta in due eventi 
organizzati da Camera Italiana dell’Acconciatura, ovvero 
• la quarta edizione dell’ HairRing (manifestazione di collaudato successo 

riservata ai giovani fino ai 25 anni che si articolerà nelle giornate di 
domenica 22 e lunedì 23 marzo) e 

• la prima edizione dell’ HairRing Selected (evento dedicato ad acconciatori 
eccellenti che si svolgerà presso il Centro Servizi lunedì 23 marzo).

Per approfondimenti: www.cosmoprof.it 

La Società Italiana di Medicina Estetica promuove il 
XXV corso di drenaggio linfatico

Si svolgerà, a partire da marzo 2015, il Corso teorico-pratico riservato agli 
operatori in possesso della qualifica regionale di Estetista, seguito per la 
didattica dal Fisioterapista Dott. Roberto Bartoletti e da altri docenti, con 
l’obiettivo di porre in condizione l’estetista professionale di praticare la tecnica 
riabilitativa di drenaggio linfatico e di favorire la collaborazione interdisciplinare 
tra la figura medica e l’operatore estetico.
Il programma sarà articolato in 4 moduli di 3 giorni cadauno, con una durata 
di 12 giornate per un totale di 80 ore di lezione, al cui termine è previsto un 
esame orale e pratico.
Per gli associati a Confartigianato è previsto uno sconto del 10% sul costo 
dell’intero corso.
Maggiori informazioni, brochure dettagliata e modulo di iscrizione sono 
disponibili sul  portale www.lamedicinaestetica.it

Nuova edizione del corso di imprenditorialità forestale

La creazione di un’impresa e il suo sviluppo in un contesto economico sempre 
più difficile e dinamico richiedono abilità specifiche di gestione complementari 
a quelle tecniche.
Per questo la Regione Piemonte propone anche quest’anno un corso 
organizzato da I.P.L.A. finalizzato a trasmettere conoscenze imprenditoriali a 
chi già opera nel settore e desidera sviluppare ulteriormente la propria azienda.
Il corso, finanziato attraverso il P.S.R. 2007-2013, Misura 111.2, si svolgerà 
a marzo presso la sede I.P.L.A. a Torino e vuole trasmettere competenze 
di carattere economico, organizzativo e normativo che potranno integrare 
un’attitudine imprenditoriale di base.
La partecipazione è riservata agli operatori del settore forestale, con priorità 
per le imprese iscritte all’Albo delle imprese forestali della Regione Piemonte. 
La preadesione, obbligatoria, può avvenire trasmettendo tramite fax l’apposito 
modello adeguatamente compilato entro venerdì 27 febbraio 2015. Sono 
disponibili 15 posti, limitati ad 1 persona per ditta.
Per info: www.regione.piemonte.it/foreste/it/811-nuova-edizione-
del-corso-di-imprenditorialita-forestale.html

Fonte: Regione Piemonte

Formazione in ambito forestale ed ambientale

Anche quest’anno dal 1° febbraio al 30 novembre sarà possibile per gli 
operatori del settore forestale piemontese fornire la propria preadesione ai 
corsi di formazione in ambito forestale ed ambientale finanziati attraverso 
la Misura 111, Azione 2 del P.S.R. 2007-2013 e successivamente con la 
programmazione 2014-2020. Tali corsi sono completamente gratuiti per i 
partecipanti e realizzati da enti formativi appositamente selezionati a seguito di 
bandi da parte della Regione Piemonte.
I corsi, strutturati in percorsi formativi e ricompresi nei tre ambiti di “Gestione 
forestale“, “Ingegneria naturalistica” e “Gestione del verde arboreo” vogliono 
soprattutto garantire una base comune di conoscenze condivise per chi 
lavora nel settore, indipendentemente dal raggiungimento della qualifica 
professionale.
Dal 1° febbraio sarà possibile preaderire ai corsi di tutti e tre gli ambiti, va 
però tenuto presente che non sono previsti a breve nuovi corsi in ingegneria 
naturalistica e gestione del verde arboreo che saranno realizzati solo a partire 
dall’avvio della nuova programmazione.
Si ricorda che a partire dal 1° giugno 2015 i requisiti professionali oggetto 
dei corsi in ambito forestale, saranno richiesti per eseguire alcuni interventi 
in bosco. Da tali obblighi sono esentati proprietari dei boschi su cui verranno 
realizzati gli interventi, per i quali non è quindi prevista la possibilità di partecipare 
ai corsi finanziati dalla Regione Piemonte.
Inoltre per iscriversi all’Albo delle imprese forestali, le ditte devono avere nel 
proprio organico almeno un addetto, legato all’impresa in modo stabile ed 
esclusivo, che abbia acquisito specifiche competenze tecnico-professionali in 
campo forestale anche attraverso la frequenza dei corsi di formazione finanziati 
dalla Regione.
Per info: www.regione.piemonte.it/foreste/it/809-1-febbraio-
2015-riaprono-le-preadesioni-ai-corsi-di-formazione.html

Fonte: Regione Piemonte
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LEGNO EDILIZIA

Samuele Broglio eletto presidente nazionale 
Federazione Legno Arredo

Samuele Broglio è il nuovo presidente 
nazionale della Federazione legno arredo 
di Confartigianato.
Lo ha recentemente eletto l’Assemblea 
della categoria riunita a Roma.
Broglio, da tempo impegnato nel sistema 
associativo di Confartigianato con 
incarichi al vertice della categoria del 
legno, rappresenta Confartigianato negli 
organismi tecnici di normazione a livello 
nazionale e in ambito europeo.
Dal 1993 è titolare, insieme al fratello, 

di un’impresa artigiana a Coggiola, in provincia di Biella, specializzata 
nell’assemblaggio e finitura di serramenti in legno nonché d’infissi su misura. 
La sua azienda, particolarmente attenta ai processi d’innovazione e di 
certificazione della qualità, è titolare di numerosi brevetti italiani e ha destinato 
all’innovazione il 15% del monte annuo dei costi aziendali, un impegno 
necessario per rimanere competitivi sul mercato.
Dal 2004  Broglio è delegato legno di Confartigianato Biella nonché vicepresidente 
dell’associazione provinciale, dal 2007 esperto Uni (Ente nazionale italiano di 
unificazione) che rappresenta l’Italia presso le organizzazioni di normazione 
europea (Cen) e mondiale (Iso) e dal 2008 è presidente regionale di categoria. 
Collaboratore di svariate riviste tecniche specifiche del settore serramenti sia 
in legno che in metallo. Consulente tecnico in cause legali specializzato in 
serramenti e prodotti in legno in genere.
“La federazione di categoria alla quale appartengo – dichiara Broglio – è stata 
costituita allo scopo di tutelare e promuovere gli interessi specifici dell’intero 
comparto artigiano del legno e dell’arredo. Per rappresentare al meglio gli 
associati curerò ancor più i rapporti con gli enti pubblici e privati, parteciperò ai 
tavoli di consultazione, alle commissioni ed alle riunioni tecniche sia nazionali 
che regionali. Ma seguirò soprattutto le attività finalizzate allo sviluppo del 
settore e alla crescita delle imprese che rappresento”.

Guide “Conoscre meglio i boschi” dalla Regione 
Piemonte

Il settore Foreste della Regione Piemonte, grazie ai fondi europei del 
Programma di Sviluppo Rurale (Psr) 2007-2013, ha pubblicato cinque guide 
per “conoscere meglio i boschi”.
Questi i titoli dei volumi:
• La fustaia, potenzialità da conoscere e valorizzare;
• Il ceduo, istruzioni per l’uso;
• Il governo misto, un sistema antico da adeguare;
• I boschi ripari, diverse funzioni da gestire;
• Le specie forestali arboree esotiche, riconoscimento e gestione. 
“Si tratta - spiega l’assessore regionale, Alberto Valmaggia - di volumi brevi, 
ma specifici e approfonditi, adatti sia a persone esperte del comparto forestale 
che ad appassionati e cittadini senza una preparazione specifica”. 
Nelle guide si può imparare a curare i boschi, 
riconoscendone la varie tipologie di alberi e 
individuandone i sistemi di gestione. 
Sono disponibili on line sul sito 
www.regione.piemonte.it/foreste e anche in 
versione stampata, che può essere richiesta all’indirizzo  
foreste@regione.piemonte.it  o ritirata alla sede 
regionale di corso Stati Uniti, 21, a Torino.
Inoltre, è stato pubblicato un fascicolo sui rischi 
connessi alle attività forestali con, in allegato, un dvd di filmati didattici per 
l’abbattimento in sicurezza degli alberi.

Petizione contro lo split payment

Tutte le Organizzazioni imprenditoriali del comparto delle costruzioni, tra cui 
ANAEPA Confartigianato Edilizia, hanno promosso una petizione (coordinata 
dall’ANCE) come segno tangibile della protesta forte e unitaria dell’intero 
settore finalizzata a portare all’attenzione di Governo e Parlamento gli effetti 
dello split payment (scissione dei pagamenti) e del reverse charge (inversione 
contabile), meccanismi che, dal 1° gennaio, impongono una procedura 
burocratica onerosa per il rimborso dei crediti IVA che legittimamente spettano 
alle imprese.
Con l’introduzione dello split payment inserito nella legge di stabilità 2015, 
infatti, l’impresa continuerà a pagare l’IVA ai propri fornitori, ma senza 
incassarla, in quanto versata direttamente all’erario dal committente pubblico, 
determinando così per l’azienda una minore liquidità.
Vi invitiamo a sottoscrivere la petizione attraverso il banner presente sul portale 
ANAEPA www.anaepa.it, a sostegno dell’iniziativa finalizzata ad evitare che 
lo split payment faccia chiudere migliaia di imprese.

Rapporto congiunturale edilizia: imprese artigiane 
sempre più in sofferenza

È ancora crisi per il settore dell’edilizia: nel terzo trimestre del 2014 il numero 
di imprese artigiane delle costruzioni è pari a 409.222, con un calo del 3,2% 
rispetto allo stesso trimestre del 2013. In 5 anni hanno chiuso oltre 49 mila 
imprese artigiane edili. 
L’ultimo rapporto di ANAEPA-Confartigianato sulla situazione del comparto 
delle costruzioni, presentato nel corso dell’Assemblea di Confartigianato 
Edilizia del 13 dicembre 2014, conferma la difficile congiuntura economica 
che sta ancora colpendo duramente imprese e lavoratori delle costruzioni che 
dura da ben 7 anni.
In 6 anni l’occupazione del settore è crollata del 23% con meno 406.200 
occupati e solo nell’ultimo anno i posti di lavoro persi sono quasi 60.000. Nel 
terzo trimestre la contrazione si attesta a – 3,7%. In discesa anche il valore 
aggiunto delle costruzioni che nel 2013 scende del 5,8% su base annua e la 
produzione, che nel periodo gennaio-settembre 2014 è calato del 6,9%. Dati 
negativi si sono registrati anche per i crediti erogati dalle banche: le imprese 
del settore costruzioni sono anche quelle che ‘soffrono’ maggiormente la 
diminuzione dei finanziamenti bancari e tra giugno 2012 e settembre 2014 lo 
stock di credito è calato del 10,3% rispetto alla flessione del 4,6% registrata 
dal totale delle imprese.
Spunti positivi potrebbero arrivare dagli incentivi per le ristrutturazioni edili 
e il risparmio energetico. Confartigianato valuta che nel terzo trimestre di 
quest’anno sono 2.337.541 i proprietari di immobili orientati ad effettuare 
nei prossimi 12 mesi un intervento di manutenzione sulla propria abitazione, 
nonostante il loro numero sia sceso del 1% rispetto ad ottobre di un anno fa.
Il Presidente di ANAEPA-Confartigianato Edilizia, Arnaldo Redaelli, ha riferito 
di aver chiesto, insieme ai presidenti di ANCE, Cna Costruzioni e Ancpl 
(cooperative dell’edilizia), al presidente del Consiglio Matteo Renzi un incontro 
urgente per affrontare la crisi dell’edilizia e per chiedere maggiori risorse a 
partire da investimenti in opere pubbliche.
Per info: www.anaepa.it/content/rapporto-congiunturale-edilizia-
imprese-artigiane-sempre-pi%C3%B9-sofferenza
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Genedani è il nuovo presidente di UNATRAS

Il Presidente di Confartigianato Trasporti è stato eletto all’unanimità dai 
rappresentanti di Fai, Cna-Fita, Unitai, Fiap, Sna-Casartigiani  e Confartigianato 
Trasporti. Il Presidente sarà affiancato dal Segretario, Pasquale Russo (FAI-
Conftrasporto) e da due segretari aggiunti: Mauro Concezzi di Cna-Fita e 
Sergio Soffiatti di Confartigianato Trasporti.  
Il Presidente UNATRAS, Amedeo Genedani, ha sottoposto al Comitato 
Esecutivo UNATRAS un programma con tre priorità: tempi certi dei pagamenti, 
lotta al cabotaggio abusivo e al distacco transazionale illegale, nonché attuare 
in tempi rapidi  la semplificazione degli Enti e delle Amministrazioni che 
trattano i problemi dell’autotrasporto e rendere pienamente operativo l’Albo 
Autotrasportatori, risolvendone quindi tutte le criticità.

Idoneità professionale - chiarimenti sulla validità degli 
attestati di frequenza

Confartigianato Trasporti comunica che  è stata emanata in data  28 gennaio 
2015, la circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. N. 
1812 con oggetto: “Accesso alla professione di trasportatore su strada - 
Chiarimenti relativi alla circolare 9/2013 della Direzione Generale per il trasporto 
stradale e l’intermodalità e del Comitato Centrale dell’Albo Nazionale degli 
autotrasportatori di cose per conto di terzi”.
La suddetta circolare  precisa che coloro che siano in possesso degli attestati 
di frequenza relativi ai vecchi quiz e tipi di esercitazione di cui al decreto 
dirigenziale n. 126/2008 e alla circolare n. 5/2006 potranno comunque 
sostenere gli esami con i nuovi quiz e tipi di esercitazione di cui al decreto 
dirigenziale n. 79/2013 e alla circolare n. 9/2013.

Genedani: “Senza la certezza del pagamento a 30 
giorni siamo condannati a chiudere”

Imprese dell’autotrasporto in regola con il DURC ma senza certezza dei tempi 
di pagamento (30 giorni).
È questa, in sintesi, la situazione in cui vengono a trovarsi migliaia di imprese 
del settore a causa della norma in materia di autotrasporto, inserita nella Legge 
di Stabilità 2015.
“La disposizione – afferma Amedeo Genedani, Presidente Nazionale di 
Confartigianato Trasporti - è quella che prevede che il committente verifichi, 
prima della stipula del contratto, la regolarità contributiva dell’autotrasportatore, 
attraverso il DURC, Documento Unico di Regolarità Contributiva”. “Ed è 
esattamente quella – sottolinea il Presidente - per la quale Confartigianato 
Trasporti propose un emendamento migliorativo che fu cassato dal Senato. 
Per questo dopo due mesi ci troviamo nella condizione di avere un sistema 
dell’autotrasporto in piena regola con tasse e contribuiti ma senza soldi”. 
Per l’Associazione di Categoria ne consegue che il settore ha imprese al limite 
della sopravvivenza ma regolari nei confronti dei committenti dai quali non 
vengono pagati nei tempi dovuti e certi. “Ci sono vettori che per anni hanno 
lavorato per l’ILVA – continua Genedani – e ne sono fornitori per servizi che 
arrivano al 90% del proprio fatturato e che vengono pagati anche dopo 8 
mesi. Ci domandiamo: come si può essere in regola con INPS e INAIL se non 
si hanno i soldi per pagare il carburante?”
“Dispiace ammettere che il comparto, devastato da anni di concorrenza 
sleale, cabotaggio abusivo, tariffe inferiori ai costi sostenuti, debba subire 
anche l’affronto dell’incertezza dei tempi di pagamento - riprende Genedani – 
e dobbiamo ammette che la distanza che separa il Governo dalle imprese di 
autotrasporto si allarga sempre più”.
Secondo gli Autotrasportatori Artigiani, se fosse stata introdotta la norma sulla 
certezza dei tempi di pagamento con l’indeducibilità ai fini fiscali, proposta da 
Confartigianato Trasporti, la distanza tra la “norma e il fatto sarebbe stata colmata. 

Associazioni convocate dall’autorità di regolazione 
dei trasporti: la posizione di Confartigianato auto-bus 
operator

Il 18 febbraio scorso a Torino sono state convocate dall’Autorità di Regolazione 
dei Trasporti le rappresentanze delle maggiori Associazioni delle Categoria 
NCC per un audizione sul tema “Trasporto collettivo ed individuale passeggeri 
non di linea, con funzione complementare ed integrativa ai trasporti pubblici”.
Ogni associazione prendendo la parola ha espresso i propri pareri che 
sostanzialmente hanno avuto due linee differenti di interpretazione.
1 - Da una parte quanti hanno sostenuto una sostanziale liberalizzazione del 
settore, sul modello  della legge per gli autobus del 2002, dove ogni azienda è 
titolare di un’autorizzazione che permette di immatricolare quanti automezzi si 
vogliano e senza alcun vincolo rispetto alla territorialità.
2 - Dall’altra si è sostenuto un adeguamento della Legge 21/92 dove 
vengono riconosciuti i principi sostanziali della normativa quali la territorialità, il 
contingentamento ecc, ma riformandola per quanto riguarda:
• l’istituzione e l’accesso al Registro Unico Nazionale;
• la definizione di un nuovo concetto di territorialità (abolizione delle 

Provincie, istituzione delle Città metropolitane..);
• la definizione di un nuovo foglio di viaggio ( effettuazione  di  corse  

aggiuntive, servizi a contratto..);
• la regolamentazione dell’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche;
• l’emanazione di disposizioni per contrastare pratiche di esercizio abusivo 

del servizio pubblico non di linea.
È questa seconda linea di interpretazione  che il Presidente Lunardon 
ha  promosso nel suo intervento avvalorando la tesi della necessità di una 
normativa che salvaguardi gli interessi sia degli NCC che dei Taxi e che si 
contrapponga alle mire di deregulation selvaggia che provoca  conflitti fra 
aziende ormai allo stremo  e va a favore di grandi gruppi che speculano sul 
nostro lavoro.

Torino: Zona a Traffico Limitato per bus turistici

Il 13 marzo 2015 entrerà in vigore la Zona a Traffico Limitato per Bus Turistici 
(veicoli adibiti al trasporto di persone di categoria M3 ossia portata superiore 
alle 5 tonnellate e posti a sedere in numero superiore a 8 + conducente) estesa 
in prossimità dei confini della Città di Torino e attiva 7 giorni su 7 dalle 0.00 
alle 24.00.

Per accedere in Città sarà quindi necessario munirsi di apposito contrassegno 
da esporre in maniera ben visibile sul cruscotto dei veicoli (sia in fase di 
circolazione, sia durante la sosta).

Il permesso potrà essere acquistato esclusivamente on-line attraverso il  
portale www.busturistici.torino.it  Il sito internet www.busturistici.torino.it   sarà 
on line dai primi giorni del mese di marzo 2015 e fornirà tutte le informazioni 
dettagliate relative alla nuova ZTL BUS TURISTICI.
I costi del permesso:
• 50 ingresso giornaliero
• 50 primo giorno + 30 ogni giorno successivo al primo (solo per i giorni 

consecutivi).
• 500 abbonamento di durata annuale

Il permesso consentirà il transito anche in area ZTL Centrale, incluse vie e 
corsie riservate al trasporto pubblico, ad esclusione di ZTL Valentino e aree 
pedonali. Inoltre, gli autobus turistici muniti di contrassegno potranno utilizzare 
le Aree di sosta breve (max 15 minuti) che saranno attrezzate in  piazza Carlo 
Felice – piazza Vittorio Veneto – piazza Solferino e viale Primo Maggio (viale 
Primo Maggio non sarà attivo durante il periodo di Ostensione della Sacra 
Sindone).
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Si è svolta nel mese di gennaio una serata rivolta 
alla categoria dei marmisti sulle seguenti tematiche:
• gestione dei rifiuti derivanti dalla lavorazione 

dei materiali lapidei;
• normativa Regionale sul riordino in materia di 

onoranze funebri: posa in opera articoli funebri 
e trasporto materiale lapideo.

Durante la serata si è fornita un’informazione 
puntuale e dettagliata sugli adempimenti ambientali 
previsti dalla normativa per la corretta gestione dei 
rifiuti derivanti da tale attività.

Per illustrare  in modo approfondito la normativa sui 
rifiuti, soggetta a continue modifiche, è intervenuto 
il Dott. Matteo Baronti, tecnico dell’A.R.P.A., 
dipartimento di Cuneo.

«In particolare - commenta Roberto Ganzinelli, 
presidente provinciale e regionale dei marmisti di 

Confartigianato - abbiamo evidenziato il nostro 
impegno per la categoria, espresso anche con 
un’azione su tutti i sindaci della provincia di Cuneo, 
ai quali abbiamo richiesto con forza di vigilare 
ed intervenire in caso di concorrenza sleale tra 
imprese esercenti l’attività commerciale di onoranze 
funebri ed aziende artigiane del settore lapideo, in 

osservanza della Legge Regionale 3 agosto 2011, n. 
15, in vigore da ormai 4 anni, che disciplina proprio 
le attività e i servizi necroscopici, funebri e cimiteriali, 
e che esclude chiaramente dall’ambito delle attività 
dell’impresa funebre ogni altra prestazione non 
prevista, come la posa in opera di articoli funebri, 
il trasporto e la messa in opera di materiali lapidei».

In una serata informativa illustrata nei dettagli la normativa

Adempimenti
ambientali
per i marmisti
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L’area Ambiente di Confartigianato fornisce la  
consulenza ed il supporto necessario in materia di 
tutela ambientale.

La normativa vigente prevede infatti una serie di 
obblighi a carico delle imprese in base all’attività 
svolta o che si intende avviare.

L’ufficio Ambiente garantisce l’assistenza a partire 
dall’istruzione di pratiche relative ai principali 
adempimenti ambientali, quali:
• servizio di gestione informatizzata del registro 

di carico e scarico rifiuti (GestAmbiente);
• presentazione M.U.D. – Modello Unico di 

Dichiarazione Ambientale;
• iscrizioni SISTRI (Sistema di tracciabilità dei 

rifiuti) e gestione del registro cronologico;
• analisi chimica di caratterizzazione del rifiuto;
• iscrizioni all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 

(trasporto rifiuti – RAEE - bonifica amianto)

• autorizzazioni per lo stoccaggio / recupero di 
rifiuti;

• AUA – Autorizzazione Unica Ambientale;
• autocertificazioni terre e rocce da scavo;
• test di cessione;
• richiesta di autorizzazione per le emissioni in 

atmosfera e campionamenti;
• redazione Piano Gestione Solventi;
• iscrizioni Registro Nazionale Gas Fluorurati - 

F-Gas
• consulenza su adempimenti CONAI.

Per informazioni
Area Ambiente

Confartigianato Cuneo
tel. 0171 451111

Emissioni in atmosfera

Come ogni anno le imprese autorizzate 
alle emissioni in atmosfera per le fasi di 
verniciatura, devono trasmettere alla Provincia 
entro il 31 marzo il riepilogo annuale 
del piano di gestione dei solventi 
riferito allo stabilimento, elaborato secondo la 
normativa vigente. Dal riepilogo annuale deve 
risultare verificato il rispetto del valore limite 
di emissione totale previsto dalla normativa di 
settore, per l’anno solare precedente.
Le aziende interessate ad avere ulteriori 
approfondimenti in merito, possono contattare 
l’ufficio Categorie di Confartigianato Cuneo.

I nuovi servizi
in materia di
tutela ambientale
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Si è svolto lo scorso 29 gennaio il convegno “Gli 
obblighi dell’installatore nella gestione dei rifiuti 
derivanti dalla manutenzione di impianti”, rivolto 
alla categoria degli installatori elettrici ed idraulici 
sulla gestione dei rifiuti derivanti da tali attività.

Dopo l’introduzione di Enrico Marino, presidente Area 
Impianti Confartigianato Cuneo, la dott.ssa Manuela 
Masotti, Tecnico Ambientale Ecocerved, ha illustrato 
la tematica della gestione e degli adempimenti 
dei rifiuti derivanti dall’attività di installazione e 
manutenzione impianti e dei cosiddetti rifiuti RAEE 
(Rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche).

In seguito il dr. Matteo Baronti, Arpa Dipartimento di 
Cuneo, ha descritto il regime sanzionatorio previsto 
della parte IV del D.Lgs. 152/06.

Successivamente la dott.ssa Simona Testa, 
responsabile Consorzio Ecologico Cuneese, ha 
spiegato le fasi e le procedure inerenti il conferimento 
dei rifiuti in ambito consortile.

Come ultimo intervento, Luca Blengino, funzionario 
della Polizia Stradale Cuneo, ha spiegato le procedure 
per il controllo su strada e apparato sanzionatorio 
connesso al trasporto di rifiuti.

«L’incontro - ha dichiarato il presidente Marino 
- è stato molto proficuo, in quanto non solo ci ha 
permesso di approfondire l’impianto legislativo e le 
procedure tecniche, ma ci ha anche consentito di 
instaurare un dialogo costruttivo con istituzioni ed 
enti. La speranza, ovviamente, è quella di riuscire a 
semplificare parte di questi adempimenti che, con la 
loro spesso troppo pesante burocrazia, non fanno 
che aumentare gli oneri in capo alle piccole e medie 
imprese».

Riportiamo nella pagina a fianco alcune brevi 
note che riepilogono gli obblighi in capo alle 
imprese per ciò che attiene questa particolare 
tipologia di rifiuti.

AggregAzione fA rimA con...
evoluzione e competizione

Ufficio Consorzi Confartigianato Cuneo • tel. 0171 451111

Ufficio Consorzi
L’Ufficio Consorzi di Confartigianato Cuneo è strutturato per 
fornire una consulenza completa: dallo studio progettuale 
alla predisposizione degli atti necessari per la costituzione 
formale di un consorzio, dalla tenuta della contabilità alla 
gestione amministrativa,  dalla gestione commerciale dei 
gruppi di acquisto alla compilazione delle domande per bandi 
e contributi.

Rivolgiti con fiducia ai nostri uffici!

Gli obblighi
degli installatori
sulla gestione dei rifiuti
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Obblighi in capo alle imprese

L’installatore che esegue la manutenzione di un 
impianto e produce rifiuti (formati dai componenti 
dell’impianto sostituiti con quelli nuovi oppure 
imballaggi, ...), si classifica come “produttore” di 
rifiuti e, in quanto tale, è tenuto ad occuparsi della 
loro gestione, ai sensi della legislazione vigente.

Il principale riferimento legislativo 
è costituito dal D.Lgs. 152/2006, 
Parte IV, il cosiddetto “Testo Unico 
Ambientale”.

Gli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti si 
applicano a qualunque installatore che produca 
rifiuti, indipendentemente dalle dimensioni della sua 
impresa e dal settore impiantistico in cui opera.

Il “produttore di un rifiuto speciale” ha l’obbligo di 
compilazione del “registro di carico e scarico rifiuti” 
e, nel momento che ne effettua anche il trasporto, 
ha l’obbligo di compilazione del formulario di 
identificazione rifiuti e di essere in possesso 
dell’ autorizzazione dell’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali in categoria 2 bis (trasporto dei propri 
rifiuti in conto proprio).

L’articolo 266, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 
prevede che i rifiuti provenienti da attività di 
manutenzione debbano essere considerati prodotti 
presso la sede o il domicilio del soggetto che svolge 
tali attività.

L’installatore può dunque effettuare presso la propria 
sede il deposito temporaneo dei rifiuti (pericolosi e 
non pericolosi) che produce.

La Regione Piemonte, nell’ambito della risposta ad 
un quesito specifico posto da Confartigianato, si è 

espressa dichiarando che “le operazioni di trasporto 
dei rifiuti dai luoghi di manutenzione alle sedi dei 
manutentori, si ritiene debbano essere assoggettate 
agli adempimenti previsti per il trasporto in conto 
proprio di rifiuti, ossia alla compilazione del 
formulario di identificazione dei rifiuti, nonché 
all’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali”.

Si ricorda comunque che alcuni rifiuti “essendo 
simili qualitativamente ai rifiuti prodotti da civile 
abitazione” sono stati assimilati ai rifiuti urbani in 
appositi Regolamenti Comunali, in cui deve essere 
indicata la qualità e la quantità dei rifiuti assimilati 
(es. imballaggi in carta e cartone, imballaggi in 
plastica, ...)

In virtù di questa assimilazione questi rifiuti possono 
essere conferiti al servizio pubblico di raccolta, 
secondo le modalità stabilite dal gestore.

La Confartigianato è a supporto dei propri 
associati per la consulenza sugli adempimenti 
previsti in base all’attività svolta, considerata 
la complessità della normativa ambientale, 
articolata e soggetta a continue modifiche, il 
regime sanzionatorio previsto e l’accavallarsi 
di più norme (ad esempio il Sistri – Sistema di 
Controllo della Tracciabilità dei rifiuti; gestione 
RAEE – Rifiuti Apparecchiature Elettriche ed 
Elettroniche).

Per informazioni

Area Ambiente
Confartigianato Cuneo

tel. 0171 451111

Nuovo servizio GestAmbiente
Molte imprese, in considerazione della tipologia 
di rifiuti prodotti, hanno l’obbligo di tenere un 
apposito Registro di carico e scarico dei rifiuti 
o di iscriversi al SISTRI (Sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti) e gestire il Registro 
cronologico  attraverso questo strumento 
informatico.

In entrambi i casi, l’Associazione offre il necessario 
supporto alle aziende interessate attraverso il 
servizio “GestAmbiente”.

La gestione del Registro di carico e scarico dei 
rifiuti viene effettuata, con apposito programma 
informatico, dagli esperti del Settore Ambiente, 
sulla base delle informazioni trasferite dall’azienda 
servita. 

Vantaggi per l’azienda
• Annullamento del margine di errori nella 

compilazione dei registri.
• Riduzione notevole del rischio sanzionatorio 

a fronte di controlli ispettivi.
• Comunicazione dei rifiuti prodotti con 

cadenza mensile (nei limiti quantitativi).
• Risparmio di tempo.
• Rendicontazione in tempo reale delle 

giacenze dei rifiuti.
• Controllo della periodicità di smaltimento 

dei rifiuti.
• Predisposizione del MUD incluso nel 

servizio.
• Interfaccia con il sistema Sistri

Per info: Area Ambiente - tel. 0171 451111



Quando salterà la luce
gli altri resteranno al buio

tu no.

A cosa servono i gruppi di continuità?
I gruppi di continuità sono delle grandi batterie che 
FILTRANO l’energia e consentono a uffici e aziende 
di continuare a lavorare durante i temporali ed i 
blackout.

In casa servono per:
  Far funzionare le caldaie d’inverno con il maltempo.
  Continuare ad avere le luci accese

Nelle aziende servono per:
  Proteggere strumenti di lavoro ed i dati
  Evitare di perdere dati sui computer durante i blackout
  Evitare di interrompere il lavoro
  Continuare a far funzionare i macchinari

Contatta la sede di Cuneo  
per evitare di rimanere al buio.
Tel. 0171 610 390 - Email: info@seltec.info Cuneo
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movimento donne impresa

«Bisogna superare le disparità di trattamento tra 
imprenditrici e lavoratrici dipendenti sul fronte del 
welfare con interventi per la conciliazione lavoro-
famiglia che, a partire dalla delega prevista nel Jobs 
Act, facciano leva su un mix di sostegno pubblico 
e interventi privati per integrare, in una logica di 
sussidiarietà, l’attuale, insufficiente offerta di servizi». 

Lo chiede Edgarda Fiorini, Presidente di Donne 
Impresa nazionale di Confartigianato, in 
rappresentanza di 361.000 aziende artigiane e 
Pmi guidate da donne, che il 19 gennaio scorso  
ha incontrato la Sottosegretaria al Ministero del 
Lavoro Teresa Bellanova nel corso di un confronto 
organizzato a Roma tra la Giunta Esecutiva 
dell’Associazione e l’esponente del Governo. Era 
presente all’incontro anche Daniela Biolatto, vice 
Presidente Del Movimento di Cuneo,  componente 
della Giunta nazionale e Presidente Regionale del 
Movimento.

«Chiediamo all’Esecutivo – ha sottolineato 
la Presidente Edgarda Fiorini – di colmare le 
disuguaglianze rispetto alle dipendenti, ben sapendo 
che sono realtà differenti, riconoscendoci il diritto a 
coniugare attività d’impresa e impegni familiari».

In particolare, Donne Impresa Confartigianato 
sollecita l’estensione alle imprenditrici dell’utilizzo 
dei voucher baby sitting integrati da voucher per 
l’assistenza ai familiari anziani ed ai disabili. 

Tra le altre richieste, l’istituzione di un voucher 
per formare i collaboratori chiamati a sostituire 
temporaneamente la titolare nell’attività d’impresa, 
un credito d’imposta per investimenti in progetti di 

conciliazione lavoro-famiglia e in attività d’impresa 
nei settori legati al welfare familiare, sgravi fiscali e 
contributivi per assunzioni a tempo determinato di 
coadiuvanti nei periodi di maternità o di assistenza 
a figli minori o parenti anziani, maggiore flessibilità 
degli orari degli uffici pubblici.

«Credo sia una pratica utile, anzi, fondamentale, per 
chi sta nelle istituzioni, avere momenti di incontro 
e di confronto come quello con le imprenditrici di 
Confartigianato, ancora più utile quando si dialoga 
con realtà che rappresentano mondi a volte trascurati, 
come quello delle imprese artigiane al femminile, una 
realtà specifica e tuttavia feconda e vivace». Così la 
Sottosegretaria al Lavoro Teresa Bellanova ha risposto 
alle sollecitazioni di Donne Impresa Confartigianato.

Il nostro Paese – ha detto Bellanova sui temi posti 
– si è dotato negli anni di leggi sulla conciliazione 
avanzatissime, anche nel panorama europeo, che 
però hanno bisogno di essere testate nella reale 
loro efficacia. Dunque, nulla di più utile e fruttuoso 
che l’ascolto dell’esperienza concreta, quella che 
viene dal territorio e dalla vita reale, in particolare 
ora che ci accingiamo a ridefinire gli strumenti della 
conciliazione attraverso la Legge delega sul lavoro. 
Migliorare i servizi e il funzionamento della PA, 
dagli orari alle modalità di accesso, valorizzare le 
professioni del welfare col duplice obiettivo di creare 
nuova impresa e nuova occupazione da un lato, e 
aiutare le donne a restare a lavoro dall’altro».

«Questo incontro - ha commentato la presidente 
Regionale del Movimento Donne Daniela Biolatto – 
è stato molto importante – perché in questo periodo 
i rappresentanti del Governo sono molto restii a 
incontrare le associazioni di categoria».

Movimento Donne Impresa
Confartigianato Cuneo

Segreteria Provinciale
Via XXVIII Aprile, 24 - 12100 Cuneo

tel. 0171 451252
donneimpresa@confartcn.com

Da sinistra: la Sottosegretaria al Lavoro on. Teresa Bellanova e la Presidente nazionale di Confartigianato Donne Impresa Edgarda Fiorini

Daniela Biolatto, Presidente Confartigianato Donne Impresa Piemonte

Quando salterà la luce
gli altri resteranno al buio

tu no.

A cosa servono i gruppi di continuità?
I gruppi di continuità sono delle grandi batterie che 
FILTRANO l’energia e consentono a uffici e aziende 
di continuare a lavorare durante i temporali ed i 
blackout.

In casa servono per:
  Far funzionare le caldaie d’inverno con il maltempo.
  Continuare ad avere le luci accese

Nelle aziende servono per:
  Proteggere strumenti di lavoro ed i dati
  Evitare di perdere dati sui computer durante i blackout
  Evitare di interrompere il lavoro
  Continuare a far funzionare i macchinari

Contatta la sede di Cuneo  
per evitare di rimanere al buio.
Tel. 0171 610 390 - Email: info@seltec.info Cuneo

Welfare: occorre colmare
le disuguaglianze
tra imprenditrici e dipendenti
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Si è svolto sabato 7 e domenica 8 febbraio, a 
Modena, il terzo incontro nazionale del Movimento 
Giovani Imprenditori di Confartigianato, che segue le 
tappe di Merone (Como) e Milano.

Al meeting hanno partecipato una cinquantina 
di giovani imprenditori, tra i quali anche i cuneesi 
Enrico Molineri (presidente provinciale del 
Movimento), Gianfranco Milanesio (vice presidente 
provinciale), Daniele Casetta (presidente regionale 
del Movimento) ed Elisa Reviglio (membro di giunta 
nazionale).

Gli incontri sono serviti per innescare tra i giovani 
artigiani  provenienti da tutta Italia un rinnovamento 
nel modo di lavorare e pensare e, per quanto 
riguarda il Movimento, che raggruppa imprenditori 
under 40, un nuovo modo di presentarsi all’esterno.
Durante i lavori è stato definito il “Manifesto 
dell’artigiano del XXI secolo”, realizzato con il 
supporto di Andrea Granelli, esperto di innovazione 

e digitale. Il risultato di questo lavoro traccia un 
identikit dell’artigiano di oggi e di domani, in un 
mondo in continua e rapidissima evoluzione, sia dal 
punto di vista socio-economico, sia sotto l’aspetto 
dell’innovazione, della comunicazione e del modo di 
lavorare e di affrontare le sfide aziendali.

La due giorni modenese è stata resa ancora più 
interessante, nel pomeriggio del sabato, dalla visita 
ad un’azienda metalmeccanica di Mirandola, la BBG, 
che è rinata dalle macerie del terribile terremoto 
che ha colpito l’Emilia nel 2012, grazie all’aiuto e 
alla solidarietà di altre aziende e alla caparbietà e 
al coraggio dei titolari. Ci si è poi spostati al nuovo 
Tecnopolo di Mirandola, dove imprese del settore 
biomedicale possono fare ricerca e innovazione. 
Ultima tappa del sabato, una visita ad un’acetaia, 
dove viene imbottigliato il prezioso Aceto Balsamico 
Tradizionale di Modena D.o.p. Domenica, dopo la 
conclusione dei lavori sul “Manifesto dell’artigiano”, 
gran finale con la visita alla Casa Museo Enzo Ferrari.

«Questa è l’ultima delle tre tappe che abbiamo fatto 
– ha spiegato Enrico Molineri, presidente provinciale 
del Movimento Giovani di Confartigianato Cuneo 
- in cui abbiamo analizzato il passato e studiato il 
presente per tracciare il nostro futuro, fatto di un 
identikit di ciò che caratterizza oggi l’artigiano del 
XXI secolo. Un artigiano tecnologico, che innova, 
che abbiamo sintetizzato con degli aggettivi, 
tracciandone un profilo standard. Inoltre, abbiamo 
delineato le azioni che saranno parte integrante del 
Manifesto dei Giovani Imprenditori, documento che 
presenteremo durante l’Expo di Milano. Vogliamo 
rimarcare che gli artigiani ci sono, che sono il motore 
di questo Paese, che innovano e vogliono essere 
ancora protagonisti del rilancio economico italiano».

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 SALUZZO (CN)
Tel. 0175.46582 - Fax 0175 291234
Cell. 333 6183409
info@caldaielegna.it
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segui il canale YouTube 
di Confartigianato Cuneo

www.youtube.com/ConfartigianatoCuneo

Gli artigiani ci sono,
sono il motore di questo Paese, 

 innovano e vogliono essere
ancora protagonisti

del rilancio economico italiano.

A Modena presentato 
il Manifesto dell’Artigiano 
del XXI secolo
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«Le piccole e medie imprese rappresentano oltre il 
90% del tessuto economico italiano, ma quando 
ci si scontra con “i grandi gruppi”, qualcuno se lo 
dimentica, perché, forse, non fa notizia. Non basta 
la crisi generalizzata, ora dobbiamo anche batterci 
per il più basilare dei diritti, quello di essere pagati 
per i lavori svolti».

Non nasconde l’amarezza Enrico Molineri, presidente 
provinciale del Movimento Giovani Imprenditori di 
Confartigianato Cuneo, nel commentare la grave 
situazione che molti artigiani e piccoli imprenditori 
sono costretti ad affrontare: il ritardo - e in alcuni 
casi il mancato - pagamento da parte dei clienti.

«Fino a ieri - aggiunge Molineri - era soprattutto con 
la Pubblica Amministrazione che si verificava questo 
fenomeno. In effetti, deteniamo il triste primato di 
“maglia nera” nell’Unione Europea per i maggiori 
tempi di pagamento: ben 170 giorni».

«Questi ritardi, - spiega Luca Crosetto, vice presidente 
provinciale vicario e vice presidente europeo di 
UEAPME (Unione Europea dell’Artigianato e delle 
Piccole e Medie Imprese) - costano alle imprese 2,1 
miliardi di euro in oneri finanziari. Un’assurdità se si 
pensa che esiste una ben precisa direttiva europea, 
recepita da un nostro decreto legislativo, che fissa a 
30 giorni il massimo di tempo per il pagamento da 
parte della PA».

«Grave, però, - continua Molineri - la situazione che 
si sta venendo a creare con alcuni grossi gruppi, 
con i quali moltissimi artigiani lavorano. Questi 
colossi, forti del loro potere di acquisto e della loro 
posizione di “vantaggio”, magari sfruttando anche 
alcune situazioni contingenti, se ne approfittano 
e ci costringono a lavorare con l’incertezza del 
pagamento, perché per un piccolo rischiare di 
perdere un cliente è quasi peggio di non venire 
retribuiti. Ma la situazione è ormai insostenibile».

Un esempio per tutti, il caso collegato all’Ilva di 
Taranto. Tristemente noto per i danni ambientali e 
le ripercussioni sulla salute di tantissimi lavoratori 
e cittadini, i problemi connessi si sono abbattuti 
violentemente sull’intero territorio nazionale, 
toccando pesantemente anche la provincia di 
Cuneo. 

Oltre alle ripercussioni dirette sui lavoratori degli 
stabilimenti decentrati, gravi anche le ricadute per 
i tanti fornitori - in genere piccole e medie imprese 
- che con i loro prodotti o servizi supportavano le 
attività del gigante metalmeccanico.

«Ultimo atto di questa tragedia - conclude 
Molineri - una lettera inviata a tutti i fornitori 
nella quale si comunicava l’entrata dell’azienda 
in Amministrazione Straordinaria a partire dal 21 
gennaio 2015 con il conseguente blocco di tutti i 
pagamenti delle fatture antecedenti a tale data e il 
sollecito a portare a termine gli ordini in corso onde 
evitare di incorrere in sanzioni. Oltre al danno anche 
la beffa: non solo non viene detto ai fornitori se, 
come e quando saranno pagati, ma li si “minaccia” 
anche di sanzionarli se sospendessero gli ordini. Ciò 
che rende grave il caso ILVA è che dal 21 gennaio, 
entrando in Amministrazione Straordinaria, di fatto 
è sotto il controllo dello Stato. Ma lo Stato non 
può prendersi i templi biblici tipici della nostra 
magistratura per stabilire il da farsi, perché deve 
capire che gli interlocutori sono piccole e medie 
imprese che non possono sopportare in questi 
periodi di crisi, quando oltre alla mancanza di 
lavoro, spesso si devono subire anche i fallimenti dei 
propri clienti e quindi mancati pagamenti o ulteriori 
dilazioni. Paradossale poi il fatto che lo stesso 
Stato esiga, nei suoi confronti, pagamenti certi e 
a date ben stabilite. Certo con l’Amministrazione 
Straordinaria tutte le fatture emesse dopo il 21 
gennaio hanno la precedenza nei pagamenti, ma 
questa non è comunque una garanzia. D’accordo 
il rischio di impresa, ma non si può lavorare in un 
clima di tale incertezza, perché proprio lo Stato che 
dovrebbe tutelarci sembra non farlo».

«Pur riconoscendo che il “rischio d’impresa” è 
parte indissolubile della vita degli imprenditori 
- commenta Domenico Massimino, presidente 
provinciale di Confartigianato Imprese Cuneo - 
non si può non riconoscere come alcune situazioni 
non solo siano paradossali, ma evidenzino il mal 
costume tutto italiano del non pagare per i lavori 
svolti. Anche se impossibilitata ad intervenire 
direttamente in queste situazioni a causa delle 
vicende legali e giudiziarie in corso, Confartigianato 
conferma la propria vicinanza alle imprese colpite 
e coinvolte da questo fenomeno, attraverso la sua 
solida struttura, un apposito “Comitato di crisi” che 
dal 2011 interviene a supporto di aziende artigiane 
in difficoltà, e i numerosi servizi di consulenza che si 
occupano di supportare le incombenze burocratiche 
a carico delle aziende. In quanto sistema, poi, 
l’Associazione offre un valido impegno sindacale nel 
dare voce al comparto per sostenere le istanze delle 
varie categorie».

Confartigianato Cuneo continuerà a seguire 
questa ed altre problematiche con la massima 
attenzione.
Vuoi segnalare la tua vicenda?
Scrivi a: redazione@confartcn.com

Gli artigiani
rivendicano il diritto
di essere pagati
per i lavori svolti
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CONCESSIONARIA NISSAN NISSAN
Via Flaminia Vecchia, 495 - 00100 Roma- Tel. 00.1234567

Ti aspettiamo in concessionaria per scoprire tutti i vantaggi dei nuovi veicoli commerciali Nissan.

*NISSAN NV200 VAN 1.6 BENZINA 110 CV EURO 5 4 PORTE A € 10.146, MESSA SU STRADA, IVA E IPT ESCLUSE. NEL PREZZO SONO INCLUSI € 3.204 DI RIDUZIONE SUL PREZZO DI LISTINO APPLICATA DA NISSAN IN 
COLLABORAZIONE CON LE CONCESSIONARIE DELLA RETE CHE ADERISCONO ALL’INIZIATIVA. ESEMPIO LEASING CALCOLATO SU NISSAN NV200 VAN 1.6 BZ 110CV EURO 5: TOTALE IMPONIBILE VETTURA € 10.653,69; 

MACROCANONE € 3.784,03 (COMPRESE SPESE GESTIONE PRATICA € 300 E IMPOSTA DI BOLLO IN MISURA DI LEGGE); N. 59 CANONI DA € 129,00 COMPRENSIVI DI 5 ANNI DI ASSICURAZIONE FURTO E INCENDIO A € 1.699 (IN CASO DI ADESIONE); 
RISCATTO € 2.198,66; TAN 1,99%, TAEG 4,59; IPT (CALCOLATA SU PROVINCIA DI ROMA) E MESSA SU STRADA INCLUSE, IVA ESCLUSA. SALVO APPROVAZIONE NISSAN FINANZIARIA. OFFERTA VALIDA FINO AL 31/03/2015. FOGLI INFORMATIVI PRESSO 
I PUNTI VENDITA DELLA RETE NISSAN E SUL SITO WWW.NISSANFINANZIARIA.IT. MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE. ALCUNI DEI CONTENUTI PUBBLICIZZATI POTREBBERO NON ESSERE DI SERIE MA DISPONIBILI A PAGAMENTO 
SU ALCUNE VERSIONI. LA VERSIONE PUBBLICIZZATA È INSERITA A TITOLO DI ESEMPIO.

canoni LEaSinG da € 129 aL mESE*

Tan 1,99%, TaEG 4,59%

Gamma niSSan VEicoLi commERciaLi
miGLioRa iL TUo modELLo di BUSinESS.
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CONCESSIONARIA UFFICIALE NISSAN VAN-TRUCK PER CUNEO E ASTI

ASSISTENZA - VENDITA - RICAMBI

Cuneo  -  Via Tor ino, 381 • Tel .  0171.682594 • Fax 0171.682974
www.automattiauda.com  • seguici  su facebook
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Giuseppe Ambrosoli

«Dieci euro e ventuno centesimi al mese è l’importo 
che un pensionato autonomo percepisce per ogni 
familiare a carico. Una cifra modestissima con la 
quale si può comprare circa mezzo chilo di carne 
- dichiara Giuseppe Ambrosoli, presidente ANAP 
di Confartigianato Cuneo - Non solo tale importo 
è rimasto invariato dal 1988 a oggi, ma vi è una 
eclatante discriminazione rispetto ai pensionati del 
lavoro dipendente».

La legge 153 del 1988, istituendo l’assegno per il 
nucleo familiare, ne ha circoscritto l’applicazione ai 
soli pensionati provenienti dal lavoro dipendente. 

Per i pensionati provenienti dal lavoro autonomo 
(ex artigiani, ex commercianti, ex coltivatori diretti) 
è rimasta invece in vigore la vecchia normativa e i 
trattamenti di famiglia a loro erogati, quando ne 
hanno diritto, si chiamano “quote di maggiorazione 
della pensione” per carichi familiari. 

«Tale discriminazione è particolarmente odiosa – 
evidenzia Ambrosoli – dal momento che si parla 
di famiglie di pensionati con redditi molto bassi. 
L’ANAP e le altre organizzazioni dei pensionati del 
mondo del lavoro autonomo, anche attraverso il 
CUPLA, si battono da tempo per far approvare dal 
Parlamento una modifica della legislazione esistente 
che parifichi tutti i pensionati, indipendentemente 
dall’attività professionale svolta nella vita attiva. 
Tale azione proseguirà anche se, finora, si è ottenuto 
solamente la presentazione di proposte di legge che 
poi non sono giunte all’approvazione conclusiva».

Il CUPLA (Coordinamento Unitario dei 
Pensionati del Lavoro Autonomo) è composto 
da 8 Associazioni Nazionali dei Pensionati  e 
rappresenta oltre 5 milioni di pensionati del 
mondo del lavoro autonomo.

Assegni familiari:
troppe discriminazioni
per i pensionati
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Via C. Cordoni, 17 • 12038 SAVIGLIANO 
tel. 0172 712467 • fax 0172 711643

www.formut.it 

MACCHINE UTENSILI
UTENSILERIA

SEGATRICI - LAME NASTRO 
TRAPANO - PUNTE MASCHI 
PRESSE - AUTOCENTRANTI

TORNIO - UTENSILI DA TORNIO
FRESATRICE - UTENSILI DA FRESA 

LEVIGATRICE - SABBIATRICE 
PONTE SOLLEVATORE - CHIAVI - CARRELLI

UTENSILI BETA 
ARMADI PORTAVERNICI 

VENDITA SPECIALIZZATA DI:

AZIENDA CERTIFICATA ISO 9001:2000 - CERT. N° 0453725

CUNEO:  presso il CENTRO ACUSTICO PIEMONTESE  Via Luigi Negrelli, 1. Tel - Fax 0171-603072.

 Tutti i giorni escluso il sabato pomeriggio. Dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19.

ALBA:  presso “LE FOTO” di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, 26/A. Tel. 0173/284206. Tutti i quarti sabati di ogni mese al mattino.

BOVES:   presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. Corso Trieste, 43. Tel 0171/380836. 

 Tutti i primi mercoledì di ogni mese al mattino.

BRA:   presso OTTICA BOSCHIS DARIO Via Vittorio Emanuele, 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio). 

 Tel. 0172/413032. Tutti i secondi martedì e i quarti venerdì di ogni mese al mattino.

CARRÙ:   presso OTTICA CONTERNO FRANCA C.so L. Einaudi, 2. Tel. 0173/750894. Tutti i secondi giovedì di ogni mese al mattino.

CEVA:   presso CENTRO MEDICO DENTISTICO S.A.S. Via Roma, 38. Tel. 0174/722110. 

 Tutti i secondi mercoledì di ogni mese al mattino. 

FOSSANO:  presso FARMACIA CROSETTI CARLA Viale Regina Elena, 15. Tel. 0172/695097. 

 Tutti i primi martedì e i terzi mercoledì di ogni mese al mattino.

MONDOVÌ:  presso BIOS POLIAMBULATORIO Via Beccaria, 16. Tel. 0174/40336. Tutti i primi e terzi giovedì di ogni mese al mattino.

SALUZZO:   presso PUNTO DI VISTA C.so Piemonte, 29. Tel. 0175/248165. 

 Tutti i secondi venerdì e quarti mercoledì di ogni mese al mattino.

SAVIGLIANO:   presso ORTOPEDIA SANITARI VISCA Piazzetta Pieve, 6. Tel. 0172/712261

 Tutti i primi venerdì e i terzi lunedì di ogni mese al mattino.

C U N E O  •  V i a  N e g r e l l i , 1  •  Te l .  0 1 7 1 . 6 0 3 0 7 2
Convenzioni ASL-INAIL per la fornitura gratuita agli aventi diritto

• Controllo gratuito dell’udito 
• Prova gratuita dell’apparecchio acusticoRitorna a sentire! • Controllo gratuito dell’udito 
• Prova gratuita dell’apparecchio acustico

Presente un audioprotesista laureato

Un utile omaggio
a tutti coloro che

verranno a trovarci!

Sconti fi no al 25% a tutti gli artigiani

Si svolgerà sabato 11 aprile, nella sala congressi 
“Casa Regina Montis Regalis” presso il Santuario 
di Vicoforte Mondovì, il tradizionale convegno 
organizzato dall’ANAP su tematiche inerenti la 
salute.

In questa edizione l’incontro sarà focalizzato 
sull’ictus cerebri. 

Questa malattia negli ultimi anni ha avuto una 
tendenza al rialzo dovuto allo stress della vita 
attuale, sia a livello psicologico che alimentare.
Il problema è dunque non solo curare, ma anche 
prevenire la malattia.

La giornata sarà divisa in due tempi: l’equipe di 
medici spiegherà una serie di azioni e comportamenti 
da tenere per la prevenzione e, a malattia avvenuta, 
una sequenza di cure riabilitative per il vivere 
dignitoso del paziente e della famiglia.

Per informazioni e prenotazioni contattare

Segreteria Provinciale ANAP
Via I Maggio,8 - 12100 CUNEO

tel. 0171 451128
fax 0171 697453

e-mail: anap@confartcn.com

Il programma prevede la registrazione dei 
partecipanti alle ore 8.30.

In seguito, dopo i saluti istituzionali, inizieranno 
i lavori con gli interventi di: Dr. Carlo Muzzulini, 
Primario medicina Ospedale di Ceva; Dr. Vincenzo 
Marotta, Dirigente Medico s.c. Neurologia ASL 
CN1; Dr.ssa Franca Acquarone, Direttore Servizio 
Psicologia ASL CN1.

Dalle ore 12.30 alle ore 14.30 verrà servito il 
pranzo presso  il ristorante “Casa Regina Montis 
Regalis”.

Nel pomeriggio riprederà il convegno e saranno 
presentati anche alcuni esercizi dimostrativi per la 
prevenzione e il dopo malattia.

In questa fase interverranno: Dr. Antonello Torterolo, 
Primario Fisiatra Ospedale di Ceva; Irene Rosso, 

Dottorato Logopedia; Micaela Cerrato, Dottorato 
Fisioterapia.

La fine dei lavori è prevista per le ore 17.00.

Come prevenire
l’ictus cerebri
Sul tema organizzato un convegno a Vicoforte Mondovì
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Grande successo e ottima presenza di pubblico per 
la mostra “Gli antichi e nuovi mestieri salutano Don 
Bosco” promossa da Confartigianato Cuneo - Zona 
di Fossano e dalla Famiglia Salesiana di Fossano, con 
il contributo di Canavese Assicurazione e Cattolica 
Assicurazioni e il patrocinio di Comune, Borghi e 
Corafo di Fossano in occasione dei festeggiamenti 
per il bicentenario della nascita di Don Bosco.

Nella mostra di 2 giorni svoltasi il 31 gennaio ed 
il 1 febbraio presso l’Istituto Salesiano “Maria 
Ausiliatrice”, si sono presentati sia mestieri del 
passato, con particolare attenzione al tempo di Don 
Bosco, che del presente, concentrandosi sulla loro 
presenza nel tessuto sociale e culturale, e sul loro 
contributo economico e civile del territorio. 

Illustrata anche l’ampia offerta formativa dell’Istituto 
salesiano attraverso i suoi numerosi laboratori, oggi 
più tecnologici, ma sempre attenti custodi della 
dimensione del “fare” artigianale.

«Abbiamo scelto di onorare questa particolare 
ricorrenza – spiega Gianfranco Canavesio, presidente 
della zona di Fossano di Confartigianato – per 
sottolineare la stretta collaborazione che, per quanto 
riguarda la formazione, da diciassette anni lega i 
nostri artigiani all’Istituto Salesiano. Tanti giovani, 
proprio attraverso questo percorso hanno potuto 
inserirsi nel mondo del lavoro. In particolare, con 
la mostra abbiamo voluto proporre una rinnovata 
immagine e conoscenza di quei mestieri che hanno 
rappresentato la cultura di intere generazioni, una 
preziosa testimonianza delle peculiarità e delle 

eccellenze proprie di queste attività lavorative, molte 
delle quali cadute nell’oblio».

Durante la mostra sono stati consegnati i 
riconoscimenti “Il seminatore di Don Bosco” ad 
alcune figure operanti nel campo della formazione 
professionale e dell’artigianato al fine di premiarne 
le capacità creative, educative, professionali e 
imprenditoriali.

«Con questi premi – aggiunge il presidente Canavesio 
– la nostra Associazione, insieme alla categoria 
provinciale Carrozzieri, prima realtà ad aver avviato 

la collaborazione con l’Istituto salesiano, ha inteso 
formulare un sentito “grazie” ad artigiani e formatori 
che in questi anni hanno condiviso e supportato 
il progetto formativo. I quattro premiati, Don 
Giampaolo Del Santo, Paolo Mellano, Mario Cesano 
e Leonardo Colapinto rappresentano un grande 
esempio di volontà, dedizione e professionalità al  
servizio delle nuove generazioni».

«Siamo orgogliosi di aver contribuito alla buona 
riuscita dell’evento – dichiara Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato – in 
quanto riteniamo che gli insegnamenti di Don Bosco 
siano più che mai attuali ed importante base di 
partenza per rivalutare la formazione dei giovani nel 
mondo dell’artigianato. Nel processo di ripartenza 
dell’economia il mondo giovanile deve rivestire 
un ruolo di assoluto rilievo. Tocca a noi il compito 
di preparare gli artigiani di domani e il fare rete 
con strutture formative di alto livello come quella 
dell’Istituto Salesiano diventa un valore aggiunto».

Rivedi la puntata di Mondo Artigiano
dedicata all’iniziativa su

www.youtube.com/ConfartigianatoCuneo

A Fossano gli artigiani
hanno ricordato
Don Bosco
Allestita una mostra di antichi e nuovi mestieri
e consegnati i riconoscimenti “Seminatore di Don Bosco”



I “formatori” insigniti
del riconoscimento

“Seminatore di Don Bosco”
Mario Cesano

Ha iniziato a lavorare in carrozzeria, 
come dipendente nel 1964.
Nel 1969 ha aperto a Saluzzo la 
società Cesano e Picco, fino al 
novembre 2013.
A tutt’oggi collabora come formatore 
per il CAR di Bernezzo.

Si è distinto come formatore carrozziere nel progetto FORMCAR-
CNOSFAP di Fossano. 
l progetto è iniziato 15 anni fa e lo vede a tuttora impegnato. 
Nel 2011 su richiesta del Comune di Fossano e del rappresentante 
provinciale e regionale dei Carrozzieri di Confartigianato Gianfranco 
Canvesio, partecipa al progetto FORMCAR 2, per la formazione di 
giovani carrozzieri argentini, voluto nell’ambito del gemellaggio tra 
Fossano e Rafaela.
Nel 2014 viene scelto per un accordo tra lo stato etiope e il CNOS-FAP 
salesiano di Fossano, per la formazione di carrozzieri e nell’agosto 2014 
va in Etiopia con ottimi risultati. è docente presso il CAR-FORMAZIONE 
di Bernezzo per i settori Tirabolli, Saldatura, Battilastra.

Leonardo Colapinto

Ha iniziato a lavorare come 
dipendente nel 1968. 
Nel 1978 ha aperto la società Setineri 
& C. fino al 31/12 1986. 
Il 1 Gennaio 1987 ha aperto la 
società Carrozzeria C.R. di Colapinto 
e Rivoira, in cui tuttora lavora in Via 

Antica Torino 19/B a Saluzzo. 
Nel Gennaio 2015 va in pensione, lascia la quota societaria a suo figlio, 
ma continua a lavorare come associato.
È uno dei promotori del progetto FORMCAR-CNOSFAP dei Salesinani 
di Fossano, per la formazione di carrozzieri. 
Nel sistema Confartigianato Cuneo copre gli incarichi di vice 
rappresentante provinciale dei carrozzieri, nonchè di vice presidente 
vicario della Zona di Saluzzo.
Presidente del CAR-Formazione di Bernezzo, docente formatore per i 
settori Tirabolli, Saldatura, Battilastra. 

Paolo Mellano

Paolo Mellano, classe 1973, conosce 
l’ambiente salesiano durante la 
frequenza della Scuola media, 
concludendo il percorso di studi al 
“Vallauri”, ove consegue il Diploma 
di Perito meccanico. Svolge poi 
il servizio civile presso l’Istituto 

salesiano di Fossano, assistendo gli allievi nell’officina meccanica e 
nell’animazione in palestra.
Dal 1996 è dipendente del Centro di Formazione Professionale 
CNOS-FAP di Fossano. Occupatosi inizialmente di meccanica con 
utilizzo di macchine utensili, si converte alla carrozzeria –a seguito 
di affiancamento presso carrozzieri esperti. Sostiene l’allestimento 
presso il Centro di Formazione Professionale di una attrezzata officina 
di carrozzeria. Qui vengono erogati corsi biennali, ma anche percorsi 
brevi di aggiornamento/riqualificazione per gli addetti del settore. Da 
alcuni anni assolve anche il ruolo di Tutor e di Referente responsabile 
del settore all’interno del CFP.

Don Giampaolo Del Santo

Don Giampaolo Del Santo nasce 
a Pavia. La famiglia segue gli 
spostamenti professionali del 
padre ad Alba, Alessandria, Torino. 
qui Giampaolo diventa assiduo 
frequentatore dell’oratorio salesiano 
e si appassiona a Don Bosco. 

Ordinato sacerdote nel 1971, opera a Peveragno e poi a Lombriasco; 
nel 1979 arriva a Fossano ove rimane 29 anni; nel 1983 è coordinatore 
del Centro di Formazione Professionale, di cui diventa direttore 
due anni; per dieci anni (dal 1998 al 2008) è nel contempo anche 
direttore dell’Opera salesiana di Fossano. Nella sua multiforme attività 
fossanese riserva una attenzione speciale al Centro di Formazione 
Professionale che, grazie alla sua intraprendenza e chiaroveggenza, si 
sviluppa con la proposta di nuovi settori professionali. Inizia poi una 
nuova presenza a Savigliano, crea legami con Istituzioni provinciali, 
cittadine e con le scuole. Per questi motivi il 14 marzo 2009 gli viene 
conferita la “cittadinanza onoraria”. Dopo alcuni anni a Vercelli, 
rientrato in Provincia di Cuneo assolve il ruolo di Direttore del Centro di 
Formazione Professionale CNOS-FAP presso l’Istituto salesiano di Bra.
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Don Bosco ritorna alla “Generala“, oggi carcere “Ferrante Aporti”. È tra queste mura, infatti, 
che il santo dei giovani “inventò” il suo sistema preventivo.

La sua presenza è testimoniata da una statua, collocata nella cappellina della casa di pena, 
che ha ricevuto, nella mattina di lunedì 2 febbraio, la benedizione dell’arcivescovo Mons. 
Cesare Nosiglia.

L’iniziativa rientra nel programma dei festeggiamenti del bicentenario della nascita del Santo. 

Il manufatto, intagliato in legno di tiglio raffigurante don Bosco che abbraccia due adolescenti, 
opera dell’artigiano Aldo Pellegrino di Boves, è un dono di volontari, operatori, conoscenti ed 
amici del salesiano don Domenico Ricca, da 35 anni cappellano del carcere minorile.

Aldo Pellegrino, associato a Confartigianato Cuneo, ha spesso collaborato con l’Associazione 
in eventi e manifestazioni. La sua grande abilità, frutto di anni di pratica ed esperienza, unita 
ad un innato senso artistico e ad una continua ricerca storica e iconografica, ben esprimono 
il connubio tra “sapere e saper fare” che caratterizza la maestria e la sapienza dei nostri 
artigiani.

Nel 2000 è stato insigniti del riconoscimento di “Eccellenza Artigiana” per l’artigianato 
artistico ed il restauro ligneo dalla Regione Piemonte.

Lavorare in salute

Segreteria: Corso IV Novembre, 11 - 12100 Cuneo • tel. 0171 480484 • fax 0171 435277 • e-mail: info@medartservizi.it • www.medartservizi.it

Ambulatori: Alba - Bra - Cuneo - Fossano - Mondovì - Saluzzo - Savigliano

• Tenuta dello scadenziario
• Organizzazione dell’attività del medico competente
• Gestione della documentazione
• Archiviazione delle cartelle sanitarie
• Consulenza sul D.Lgs. 81/08, tramite il medico competente

I nostri servizi organizzativi e di supporto alla medicina del lavoro sono:

La Med Art Servizi srl, nasce nel 2006 come prima esperienza regionale di società di servizi in cui collaborano un’associazione 
di categoria artigiana e una società privata.. Il sodalizio tra la Confartigianato di Cuneo e il Laboratorio Pasteur scaturisce 
dalla volontà da un lato di offrire ai propri associati un servizio sempre più completo ed efficiente, finalizzato a soddisfare 
tutte le esigenze legate all’ambito lavorativo, e dall’altro di mettere al servizio dell’associazione e delle imprese la propria 
esperienza quarantennale in campo sanitario.

Aldo Pellegrino
Via Colletto, 4 - 12012 Boves
tel. e fax 0171 389252
pellegrino.aldo53@tiscali.it
www.pellegrinoaldo.com

La statua di Don Bosco
alla “Generala”
porta la firma 
di Aldo Pellegrino
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Avvicendamenti nel Consiglio direttivo

mondovì

Tempo di avvicendamenti per alcuni dirigenti del Consiglio direttivo della Zona di 
Mondovì di Confartigianato Cuneo.
Recentemente per due categorie si sono infatti rinnovati i vertici zonali, a seguito 
della cessata attività dei precedenti, e il fatto che tutti i nuovi rappresentanti 
siano anche giovani è un segnale positivo, che fa ben sperare sia per il tessuto 
imprenditoriale locale, sia per l’Associazione artigiani provinciale.
Simone Mellano, carrozziere a Villanova Mondovì, ha “sostituito” Luigi Omero.
«Ringraziamo di cuore Luigi - commenta Roberto Ganzinelli, presidente zonale 
di Confartigianato - per il grande impegno profuso in tanti anni. Affiancato 
dall’infaticabile moglie Rosalia Grillante, recentemente nominata Cavaliere 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, Luigi si è dimostrato sempre 
attento e presente in tutti i momenti della vita associativa, supportando in 
modo fattivo l’organizzazione di tante attività. Un esempio da seguire come 
imprenditore e come dirigente».
Mellano, classe 1983, è molto attivo anche all’interno del Movimento Giovani di 
Confartigianato, il gruppo che si occupa di sviluppare attività di interesse per gli 
imprenditori under 40. 

Riscaldamento - Condizionamento
Impianti idrosantiari - Gas

Sistemi solari - Energie Alternative
Antincendio - Irrigazione

Lattoneria e coperture
Fluidomeccanica civile e industriale

SOLUZIONI TECNOLOGICHE
DI ALTA QUALITÀ

GALAVERNA IMPIANTI
TECNOLOGIE DEL CLIMA

ROCCABRUNA str. G. Bernardi, 11 (CN)
tel. 335 5328117 - 335 6542370
e-mail: galaverna.impianti@libero.it

Formule complete chiavi in mano - Assistenza per detrazioni fiscali
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Nuovi vertici anche per la categoria delle 
estetiste: Noemi Musso, titolare del “Centro 
Benessere Magnolia” in Mondovì ha preso 
il posto di Caterina Fozzi. Le farà da vice 
la figlia della Fozzi, Giulia Gallo, che ha 
proseguito l’attività della madre presso il 
“Centro Estetico Fozzi” in Mondovì.
«Il comparto del “benessere” - aggiunge 
il vice presidente zonale Davide Sciandra, 
anche vice rappresentante provinciale della 

categoria - rappresenta un mercato sempre 
più di tendenza, soprattutto in rapporto all’evoluzione del costume e della 
società, ed è caratterizzato dall’alto livello di professionalità dei nostri operatori. 
Oltre a difendere la competenza e la serietà delle nostre imprese, che spesso 
si trovano purtroppo a combattere contro la piaga dell’abusivismo, il Sistema 
Confartigianato sta sviluppando nuove ed innovative soluzioni per supportare 
al meglio gli imprenditori, prime fra tutte la costituzione di un “Consorzio della 
Bellezza”. Il progetto mira 
non solo a ottenere vantaggi 
e sconti, ma anche a fornire 
occasioni di crescita personale 
e professionale, per cogliere 
scenari e opportunità di business 
per il settore».
«Positiva - conclude la vice 
presidente vicaria Elda Fulcheri, 
in passato anche presidente 
provinciale del Movimento 
Donne Impresa - l’entrata di due 
“quote rosa” all’interno del direttivo, che sapranno certo essere da sprone per 
tutto il Consiglio. In Piemonte le imprenditrici sono 34.000 e a livello nazione 
368.000. Un “esercito” pronto a fare la sua parte, affrontando questa crisi per 
permettere la ripresa dell’intero Sistema Paese».

Simone Mellano

Noemi Musso e Giulia Gallo

CONDOGLIANZE
Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di Virginia Cavallera 
madre di Loredana Dutto, impiegata presso la Zona di Cuneo; 
Giovanna Cornelio, madre di Silvia Reineri, impiegata presso la 
Segreteria provinciale di Cuneo 
In questo momento di dolore, siano di conforto ai familiari le 
condoglianze dell’Associazione.

Per segnalazioni: redazione@confartcn.com

//////////////////
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Premio Fedeltà Associativa

savigliano

La Zona di Savigliano di Confartigianato Cuneo sta organizzando il tradizionale 
Premio della Fedeltà Associativa, che si svolgerà il prossimo 15 maggio.
Requisito per essere premiati è il raggiungimento dei 35 anni di iscrizione 
all’Associazione alla data del 31 dicembre 2014.
È un’occasione importante per una duplice motivazione. La prima per far 
constatare a tutto il comparto artigiano che la costanza e la buona volontà 
nel tempo ripagano di tutti i sacrifici di una vita di lavoro. La seconda è per far 
conoscere anche all’esterno il valore di certi imprenditori che con la capacità 
e professionalità hanno saputo mantenere e migliorare con aggiornamento 
continuo le proprie attività professionali.
Per tutti gli associati è sempre un grande orgoglio partecipare non solo alla festa 
per sentirsi parte di un comparto variegato e attivo, ma anche alla premiazione 
dei propri colleghi.
La Fedeltà dimostrata all’Associazione con 35 anni di iscrizione è segno 
dell’affezione nei confronti della Confartigianato e della fiducia che l’Associazione 
possa essere davvero di sostegno e di aiuto agli imprenditori.
Per informazioni: Ufficio di Zona di Savigliano
Via Molinasso, 18 - tel. 0172 712207 - artigiani.savigliano@confartcn.com

dronero
Consegna dei diplomi del primo corso di forgiatura all’AFP di Dronero

Si è concluso, lunedì sera 26 gennaio u.s., con la consegna ufficiale dei diplomi, il 
primo corso di forgiatura artistica.
È stato il Presidente provinciale di Confartigianato Cuneo, Domenico Massimino, 
a consegnare gli attestati, accompagnato dal Presidente di zona Giorgio Verutti.
Il corso della durata di 20 ore è stato organizzato a più mani dal Comune di 
Dronero (da elogiare l’impegno e la passione del Vicesindaco Gianpaolo Rovera, 
promotore del programma di Formazione “Acculturiamoci), dalla Associazione 
Compagnia Sant’Eligio di Dronero, rappresentata per l’occasione dalla 
Guardasigilli Annalisa Simondi e dall’AFP rappresentata dal Direttore Generale 
Ingrid Brizio e dal Direttore del Centro di Dronero “don Rossa” Massimo Gianti.
Inoltre il programma dei festeggiamenti di S. Eligio 2014 intitolato “Legami 

forgiati per (il) bene”, organizzato dall’Associzione Compagnia Sant’Eligio, ha 
visto la collaborazione della Ditta Falci e di altri soggetti del territorio dronerese.
Il “professore” Aldo Salomone, titolare della ditta La Fucina di Venasca, ha 
illustrato, nel dettaglio, il programma del corso e l’entusiasmo dei 10 allievi 
frequentanti: Chiaffredo Abello, Dario Bruno, Bruno Garnero, Bruno Gioffredo, 
Mario Giordano, Bernd Maas, Aldo Pomero, Andrea Rinaudo, Diego Rivero ed 
Enrico Verri.
In considerazione del successo dell’ iniziativa è auspicabile un’edizione corsuale 
più lunga e più approfondita, rivolta soprattutto ai giovani, per sensibilizzarli alla 
continuazione delle tradizioni artigiane.

Fiera della Meccanizzazione Agricola

Anche quest’anno Confartigianato Imprese Cuneo e A.R.PRO.M.A. - Associazione 
Revisori Produttori Macchine Agricole saranno presenti alla Fiera della 
Meccanizzazione Agricola di Savigliano (www.fierameccanizzazioneagricola.it), 
che si terrà dal 13 al 15 marzo prossimi.
Un primo appuntamento si terrà lunedì 9 marzo, alle ore 20.30, presso la 
Crusà Neira (Piazza Misericordia - Savigliano) con il convegno “La nuova 
programmazione comunitaria - Quali opportunità per il tessuto agricolo ed 
artigiano piemontese”.
Durante l’incontro, rivolto sia agli imprenditori agricoli che alle imprese attive 
nel campo della meccanizzazione e degli strumenti per l’agricoltura, verranno 
approfondite le opportunità legate al nuovo PSR, il Piano di Sviluppo Rurale della 
Regione Piemonte, la cui attuazione si spera possa incidere positivamente sul 
rilancio dell’economia locale.
A.R.PRO.M.A. organizzerà inoltre un aperitivo conviviale sabato 14 marzo, alle 
ore 18.00 presso l’area ristorante della fiera (evento su invito). L’incontro, riservato 
ai costruttori, vuole essere una utile occasione per conoscere le reciproche attività 
imprenditoriali e permettere di approfondire i vantaggi e le opportunità offerte da 
A.R.PRO.M.A. e da Confartigianato Cuneo.
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c o n t a t t i

lenostre sedi

Orari di apertura (validi per tutti gli Uffici di Zona, salvo diversa indicazioni di chiusura causa Festività, …)

Lunedì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

Martedì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

Mercoledì 8.15 - 12.30 pomeriggio chiuso al pubblico

Giovedì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

Venerdì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

UFFICI INDIRIZZO TELEFONO FAX

Segreteria Provinciale Via I Maggio, 8 0171 451111 0171 697453

Alba Corso P. Cillario Ferrero, 8 0173 441138 0173 440412

Borgo San Dalmazzo Largo Enrico Bertello, 5 0171 269728 0171 265103

Bra Piazza G. Arpino, 35 0172 429611 0172 429612

Carrù Piazza Mercato, 16/a 0173 750908 0173 779310

Ceva Piazza Gandolfi, 18 0174 701250 0174 721250

Cuneo Via I Maggio, 8 0171 451200 0171 697453

Dogliani Viale Roma, 53 0173 71252 0173 721907

Dronero Via IV Novembre, 50 0171 917883 0171 909168

Fossano Via Lancimano, 4 0172 60715 0172 637102

Mondovì Via degli Artigiani, 10 0174 44203 0174 44236

Saluzzo Via Vittime di Brescia, 3 0175 42014 0175 41875

Savigliano Via Molinasso, 18 0172 712207 0172 712516

RECAPITI INDIRIZZO TEL./FAX ORARI

Bagnolo Piemonte (Saluzzo) Corso V. Emanuele III, 11 0175 348385 dal lunedì al giovedì
orario: 8.15 - 12.30

Busca (Dronero) Corso Giovanni XXIII, 30 0171 944362 dal lunedì al venerdì
orario: 8.15 - 12.30

Canale (Alba) Piazza Trento e Trieste, 34 0173 970359 dal lunedì al venerdì
orario: 8.15 - 12.30

Cherasco (Bra) Via Garibaldi, 26 info: Uffici di Bra 0172 429661

Cortemilia (Alba) Corso L. Einaudi, 1 info: Uffici di Alba 0173 441138

Garessio (Ceva) Via Vittorio Emanuele II, 148 0174 803210 martedì 
8.15 - 12.30  /  14.15 - 17.00

Racconigi (Savigliano) Via Regina Margherita, 6 0172 86242 lunedì 
8.15 - 12.30  /  14.15 - 17.00

dal martedì al venerdì
8.15 - 12.30

Santo Stefano Belbo (Alba) Via Cesare Battisti, 19 martedì e giovedì
8.15 - 12.30



I SERVIZI DI CONFARTIGIANATO

LIBERANO
LA TUA IMPRESA

C o n t a t t a c i  p e r  s c o p r i r e  i  n o s t r i  s e r v i z i :  t r o v e r a i  p r o f e s s i o n a l i t à  e  c o r t e s i a
t e l .  0 1 7 1  4 5 1 1 1 1  -  f a x  0 1 7 1  6 9 7 4 5 3  -  c o n f a r t c n @ c o n f a r t c n . c o m
e  i n  t u t t i  g l i  u f f i c i  z o n a l i  d i  C o n f a r t i g i a n a t o  I m p r e s e  C u n e o

PREVENTIVI PERSONALIZZATI
Assistenza fiscale, libri paga, sicurezza 
sul lavoro, ambiente... e  tutto 
quello che occorre alla tua impresa

L’ASSOCIAZIONE VIENE DA TE
Richiedi un nostro consulto gratuito 
direttamente presso la tua azienda:
ti faremo risparmiare tempo e denaro

QUALITÀ E CONVENIENZA
31/03/2015.



IL BELLO DEL BUSINESS 
È CHE NASCE SEMPRE 

QUALCOSA DI NUOVO.

CUNEO  MONDOVI  FOSSANO  SALUZZO  SAVIGLIANO

CUNEO via Torino, 216/A - tel. 0171 403434 - cuneotre@cuneotre.com


